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1 Fondo di solidarietà 
fra i soci del Club Alpino 

Un jQtro anno è passato, 
"senza quasi che ce ne accor­
gessimo; ci pare di essere an-

• Cora sulle pareti delle palestre 
durante l'allenamento o nel 
locali del C.A.I, a fare proget­
ti. E invecfi ognuno di l̂oi ha' 
realizzato» in tu^tò tìd in'parte 
4ùellt) che" • aveva in hìenf è7 
quello che aveva .costituito j)er 
tutto il lungo .inverno,',la np,-t 
la predominante dei suoi pen­
sieri. 
- Ognuno di noi ha avuto 
quello che cercava, sia spiri­
tualmente che materialmente, 
sia attraverso il granito 'come 
la dolomia, e concretizzando 
11 sogno è giunto all'appaga­
mento 'temporaneo delle sue 
aspirazioni. Appagamento che 
essendo dotato di un senso di 
completezza, può vantaggio­
samente sostituire tutto ciò 
che gli altri cercano nei vico­
li quasi sempre maleodoranti 
della vita d'ogni giorno e che 
per reazione molti di noi si 
sono rifiutati di percorrere, 
' Un 'a l t ro inverno è vicino, 
é si pensa' già alte, salite in­
vernali, alle lunghe discese in 
sci, alla vita di sempre sulla 
montagna', che ci attende pie­
na di promesse, e che-vivre­
mo insieme, tutti noi, legati 
da quel senso di amicizia fra 
terna che solo le ore di roccia 
possono dare, non contamina-

- ta dalle striature pacchiane 
d e l l a retorica corrènte, ma 
anzi nascosta con. ima certa 

• rudezza, come si conviene ad 
ogni sentimento affratellante 
giovani credenti in qualche 
cosa di comune. 

Purtroppo qualcuno di noi 
si è annullato in una realtà 
VolutEunente cercata c o m e 
stadio di transizione verso una 
altra: che non i>otranno' mai 

' più ^raggiungere. 
Rimasero.Un giorno al pie­

di dèllà;dura parete d'allena­
mento, o stroncati daUa roccia 
cadente, sullo spigolo tanto 

' desiderato," ò sulla vetta della 
guglia di granito, sfidando là 
tormenta infunante perchè la 
amicizia non è una parola va­
na, perchè restare fedeli a 
'questo concetto, può anche 
non irnportare il rischio mor­
tale, serenamente^ cosciente­
mente affrontato e duramen­
t e pagato con tutto il futuro 
che si può avere a vent'anni, 
solo perchè bisognava cerca­
re di aiutare gli amici ancora 
impegnati sulla diffìcile via, 
solo perchè lassù ''gli' uomini 
si, valutano unicamente, dalle 
loro azioni, J,̂ - , ; , , ' 
• Del tempo è passato e, co-

" me sempre, ogni dolore si è 
in parte lenito, ner lento ine­
luttabile trascorrere^ dei gior­
ni. Ci siamo ritrovati al GAI 
e abbiamo voluto assùmerci 
un compito, che i)er noi era 
molto "importante: saldare il 
conto delle Guide che prece 
dettero al ricupero degli ami­
ci. Volemmo sostituirci. alle 
famiglie per alleviarle di un 
gravame, forse, ma più che 
tutto per, essere noi a far 
fronte all'unico debito con­
tratto nella loro vita dagli 
amici.' • , . : 

Anche perchè sapevamo che 
essi avrebbero fatto lo stesso 
per noi. Perchè eravamo ami­
ci. .Ci quotammo ogni setti­
mana,' ogni mese,e riuscimmo 
quasi completainente nel no­
stro compito, aiutati anche dal­
la comprensione delle guide. 

Ma fu a questo punto che 
esaminammo l'intero-problema 
da un punto di vista più va­
sto e praticò, desiderosi.di ih-

/, quadrarlo nella sicura aridftà 
delle cifre di un (bilancio na­
zionale. Vr t V f ?.. a,,;;, : V : ^ ?, 

Ormai le sezioni tòrjnesidel 
C.A.I. avevano costituito nel­
l'ambito del Ciorpo del Soc­
corso alpino efficienti squa­
dre di soccorso, a cui demmo 
tutto il nostro appoggio. Ami­
ci comuni ' da altre città ci 
scrissero confermandoci che 
anche da loro il Soccorso Al­
pino era incamminato su seri 
binari, e tutto questo .fece na­
scere in noi il desiderio di po­
tenziare al massimo il C.S.A, 
riprendendo le proposte fatte 
all'assemblea dei \ delegati di 
Modena ed al Consiglio centra-
.le di Como concernenti la co­
stituzione, per esempio, di Un 
« Forido detta solidarietà fra i 
soci del C.AJ.» da attuarsi at­
traverso, un versanmento an­
nuo di L. 100 per. socio, da 
r a c c o g l i e r e attraverso un 
aumento di tale entità della 
quota s o c i a l e del corrente 

> anno. 
Oggi giorno l'alpinismo ha 

assunto un 'carattere di gran-I Sappiamo 'benissimo e h e 
de popolarità e ha raggiunto! molte sono le iniziative poste 
un tale livello di progresso recentemente alla attenzione 
tecnico e morale che p.ermet 
te a molti di affrontar^ vie di 
grande diffÌColtà»-,che sino a 
ièri erano appannaggio "di "|)o-

'chi ; privilegi ati 'e -̂ ittJjjtT -̂.tÓI:.-
ta[ 'questa attività, t o r n a - a 
onore del C.A.I. che sorse e 
pròSp'ef'ò'ih passato' tramite! esi 
sénfziàlrrientoT le '-imprése alplrl 
nistiche dei suoi soci|" impli­
ca rischi non indifferènti nel 
suo compimento. 

A questo rj'guardo va rile­
vato che spesso gli infortuna­
ti e le lorofamiglie noh si tro­
vano nello condizioni economi­
che che possono permettere di 
affrontare le spese conseguen­
ti all'intervento delle squadre 
di soccorso e alle lunghe cure 
ospedaliere. Per questo è mol­
to sentita'la necessità di po­
ter addivenire alla costituzio­
ne del suddetto Fondo che, 
ispirato al semplice, ma^ pur­
troppo molte volte ignorato 
dai più,, spiritò di solidarietà 
possa assicurare: l'assistenza ai 
soci rimasti vittime, di inci­
denti in montagna. 

Il « Fondo di solidarietà fra 
i socj del .C.A.I. » di cui si 
propone- la costituzione, do­
vrebbe essere amministrato 
dalla Sede centrale del C.A.I. 
e destinato prevalentemente 
alle seguenti voci: •, 

a,) pagamento delle spese 
per l'intervento delle squadre 
del Soccorso -AJpih»: del G. A; 
I. o di altre organizzazioni (do­
vè quelle del C.A.I. non esi­
stono) per tutti i salvataggi 
dei soci feriti, dispersi e per 
il ricupero dei deceduti in se­
guito a disgrazie alpinistiche; 

b) il trasporto degli infori 
tunati al più vicino posto di 
pronto soccorso é. il rimborso 
deUe' spese ; mediche di primo 
intervento; 

e) il potenziamento .dell'ai 
trezzatur^ del C.S.A. del C, A. 

nonché.^ la costituzione; di 

il carattere dì urgenza drtjue-
sta nostra a favore del, Corpo 
idèi 'SofebàreSf^lpinb -^^^he >ion 

a5sem_blee;" ^ ' '- T/ ̂ "^^f:' 
.'•Kel Consiglio''centrale del 
CA.I.'iVì. sono-valenti' profes­
sionisti che possono. riprende­
re questa proposta, migliorar­
la, renderla- forse -più attinen­
te-alle esigenze-statutarie di 
un ^regolamento, ma più' che 
tutto far s ì 'da renderla ope­
rante-ai più presto. 

Siamo perfettamente con­

nuove stazioni- di soccorso su 
tutto l'arco alpino ed appen­
ninico. 

Crediamo di avere espresso 
abbastanza chiaramente la no­
stra idea, per la cui attuazio­
ne burocratica speriamo non 
debbano sorgere ostacoli in-
sormontahili. 

sci della éomplessità dell'in'-, 
ziativa, ma abbiamo fiduci.'. 
nella comprensione,di tutt. ' 
anche di coloro che sulla mon­
tagna sono spiKtl da deside:.. 

. . „ contemplativi- o • da ricerch- • . , 
giate, ma nessuni di esse, mi specifiche. ' ' . • ' ' ; " 1:1. 
si -scwi-Ia-eateèBHatr^OTÌJté^ ^-^S^pIc|JiI?^é?«S5q:ai^^^^ * ' 
rata"dèll'Sffèrmazl6Sii, tìvésfe nostra iniziativa potrà" far ' ì '» ! 

dei'dirigenti del C.A.I.," tutte 
meritorie e che -desidererem­
mo vivamente vedere appog-

f abìi,, I'IDI 

che II gèsto compiuto 5dà'''u;' 
nostro amico, sulla, .vet ta . ' ! 
una guglia di granito, affrojì-
jtando freddamente la: fiamma­
ta "^mortale.--del fulmine,. p< :• 
restare coerente sino ali'ult -
ino istante al concetto di si'-
lidarietà umana, non si esau­
risca irti.im inutile ,fiorire ti 
freisi false e vuote, ma si co:.-
cretizzi-nella praticità di ur • 
iniziativa che torni a.' vantaf;-
gio di tutti coloro che cerca­
no nella montagna di dare un 
senso alla propria vita. -

A r t u r o R a m p i n i 
La facciata 'del rinnovato BUnglo S.E.1VI.-Cavallettl al Piani dei Besinelll, che verrà 

.lnaug;nra.to il 25 novembro 

Il riconoscimento giuridicpdd CAÌL 
al Convegno delk Sezioni Trivenete 

Nella suggestiva sala della 
Loggia di Fra Giocondo a Ve-
,rona messa a disposizione dal­
l' Amininistrazione comunale, 
le sezioni trivenete del C.A.I. 
hanno tenuto, la mattina del­
l ' i ! còrr'., l'annunciato Conve­
gno semestrale. Erano presen­
t i il presidente generale del 
sodalizio a-w. Giovanni Arden­
ti Mòrini, U -wcepresidente 
comih. Amedeo'C;otìta,:il dot­
tor: Galanti, presidente della 
Sezióne di "Tre-viso, eletto pre­
sidente del Convegno, l'a-vvo-
càtò' ' Mario' Azzini, presidente 

tldella - Sezione ospitante.^ con 
quasitut t i i consiglieri, 1 rap­
presentanti di quasi tutte le 
Sezioni trivenete, ad accezio­
ne di alcune dell'Alto, Adige, 
i cui dirigenti erano -trattenu­
ti dalle elezioni in jtaie regio­
ne; soltanto il C.A.I. di Bru-
nicff era rappresentato. Il Co­
mune scaligero età rappre­
sentato dall'assessore prof. Al­
berto De Mori. • • 

All'inizio della seduta l'av-' 
vocato Azzini rivolse a tutti i 
convenuti calorose espressioni 
di saluto e di ringraziamejnto, 
particolarmente alla segrete­
ria del C.A.I. -Venezia per la 
collaborazione prestata nel­
l'organizzazione del Convegno, 
che Verona era lieta di ospi­
tare.. 

Il dott. Galanti, assunta la 
presidenza, dava subito la pa­
rola all'avv. Ardenti Merini, il 
quale faceva una importante 
relazione annunciando, f r a 
raltro,.;un prossimo radicale 
« ridimen.sionanientò » \ d e l l a 
vita del sodalizio. 

Il Club Alpino, fondato a 
Torino nel 1863, fu inizial­
mente un sodalizio privato. 
Ma la sua importanza nella 
vita nazionale aumentò sem­
pre più, tanto che nel 1931 il 
Governo di allora lo elevò al­
la dignità di ente pubblico con 
apposito decreto leggo. Negli 
anni isiiccessivi il C.A.I. svi­

luppò ^ulteriorineijte la pro­
pria attività e si inseri i»ro-
fondamente nella vita nazio­
nale, da diventarne strumento 
indispensabile per quanto ri­
guarda problemi e vicende del­
la m o n t a g n a , e ottenendo 
stanziamenti che l'anno scor­
so raggiunsero i cento milio­
ni, destinati ai Rifugi. 

«Ma — ha rilevato il dott. 
Ardenti Morini — di questa 
sua situazione di fondamen­
tale importanza per la vita 
alpinistica-italiana il C.A.I. ha 
sopportato tu t te le conseguen-
za -senza,;go*?Fnee;alcun. bener 
ficiq». ,' 
" li'aper'tura : e, la manuten­
zione dei rifugi (ve ne sono 
attualmente! 450), l'addestra­
mento deUes.^uid? e dei por­
tatori, le scuole per istrutto­
ri alpinistici, la prevenzione 
antifortunistica, il ricupero dei 
feritile dei caduti della mon­
tagna, costituiscono — ha ri­
levato ancora il presidente — 

altrettanti servizi pubblici ve-T ga a cessare la presente situa 
ri e propri che vengono uti- zione d'incertezza. 
lizzati non solo dai soci del 
C.A.I. ma da tutti gli appas­
sionati della montagna. 
Non è quindi giusto che gli 
associati delle S e z i o n i del 
C.A.I. debbano sostenere, an­
che per conto di altri, l'onere 
della situazione. 

Per ovviare a questo e ad 
altri inconvenienti il dott. Mo. 
rini ha annunciato la prepa­
razione di un disegno di legge 
che ha ottenuto l'approvazio­
ne di ntiassimà da parte delle 
competenti -^autorità • ministe--
ri£di, fra cui»del Dicastero del­
la Pubblica Istruzione. Con 
questo disegno di legge la Pre­
sidenza generale' del CAI chie­
de, anzitutto, il riconoscimen­
to giuridico affinchè il Soda­
lizio possa espletare le pro­
prie: funzioni: con criteri mo­
derni- e attuali, con una base 
precisa di riferimento, e ven-

llD'élite aiDinirevole le "Calze rosse,, 
Conoscevamo il Circolo Roc­

ciatori, della Società Ugolini di 
Brescia (negli anni passati de­
dita quasi esclusivamente al­
l'escursionismo) attraverso le 
impre"se,dei suoi gio\^ani, che 
ogni anno scrivono sul libro 
d'oro dell'arrampicamento vie 
nuove e ripetizioni di itinera­
ri classici. Inoltre organizza­
no'una fiorente Scuola di al­
pinismo, hanno costituito una 
efficiente stazione del Soccor­
so alpino e nel ceunpo didatti 
co hanno edito quel liianualet-
to di alpinismo che,per la sua 
praticità ha fatto subito te­
sto fra gli allievi arrampica­
tori e non soltanto bresciani, 

Ma un contatto personale 
con le,.«Calze Rosse» (così 
vengono chiamati gli apparte­
nenti al Circolo suddetto — 
un centinaio circa ;-r^ dall'in­
dumento che iie costituisce; in 
cer'ttì modo" l'uniforme' ufficia­
le)! in occasione, del loro pri­
mo Convegno svoltosi 11 28 ot­
tobre scorso, ci ha lasciato una 
impressione ; indelebile, per. la 
iSerietà:'e l'impegno-idii>iquesti 
giovani appassionati -éj; per 
l'affiataimento che hanno coi 
loro solerti dirigenti, tanto da 
poterli giudicare senz!altro fra 
i migliori gruppi del genere. 
Se in tutte le maggiori Sezio­
ni del C.A,I. ci fosse un vivaio 
come quello della « Ugolini », 
l'avvenire dell'alpinismo ita­
liano si presenterebbe con le 
più rpsee previsioni. Soprat­
tutto sarebbe sfatato quello 
che, è diventato ormai un luo­
go comune; che.cioè i giovani 
non hanno volontà, che si muo-
vano solo quando yì sono co­

modità, che disertano la mon­
tagna, ecc. ecc. E' vero soltan­
to che' per spronarli e guidar­
li, per' interessarli occorrono 
dirigenti tenaci, competenti e 
appassionati; la «Ugolini» ne 
è la dimostrazione lampante, 
e gliene rendiamo il dovuto 
merito.; . 

Il CJonvegno si.è tenuto nel 
ristorante della stazione supe 
riore della funivia sul Monte 
Maddalena (m. 800) alle por 
te di. Brescia, circondato da 
pascoli e boschi imbiancati 
dallaiprima neve, un belvede­

re stupendo, invidiabile. Era­
no presentì una settantina di 
soci della « Ugolini », giovani 
e dirigenti, con 'qualche ragaz­
za: ospite d'onoréla nota:gul-
da di jPinzolo,- Clemente ..Maf-
fei-cGueret»'e, sopravvenuta 
più tardi, l'altra guida Bruno 
Detassis di Campiglio, accom­
pagnato da un gruppo di « Bo-' 
ci» della S.A.T, di Trento, tut­
te persone con cui .le « Calze 
rosse » hanno frequenti e sim­
patici contatti. 

Il vicepresidente della «Ugo­
lini», Stefano SbardolinI, salu-

Cinque alpinisti milanesi 
nella, riegiònè' montuosa dell'Hoggar 

Cinque soci della Seeione di 
Milano-,del C.AJ.: Lodovico 
Gaefahv, P'-aól'o:^runanger, 
Giorgio Gualco," Lorenzo Ma-
rimonti e Pietro Me eiani, 
stanilo organizsando/ sotto il 
patrocìnio dèlia Sezione stes­
sa, una spedizione nella regio­
ne montuosa delVHoggar (Sa­
hara' Centrale), _ 
: Scopo -dèi cinque alpinisti 
è l'esplorazione di una vasta 
z 0 n a jrressoché sconosciuta 
mediante ascensioni, rilevazio­
ni cartografiche e osservazio 
ni sulla fauna e sulla flora. 

Nel corso détta spedizione. 

che dovrebbe svolgersi fra di­
cembre e gennaio prossimi 
con ' una durata di circa 25 
giorni, sarà girato un docu­
mentario a passo ridotto. 
•• ̂ L'alpinismo'nUlì'tlòggar [ha 

una'storia malto recente, es­
sendosi iniziato nel 1935; da 
allora poco meno d'una ven­
tina di' spedizioni, soprattut­
to francesi e svizzere, hanno 
visitato to regione, compien­
dovi numerose ascensioni su 
ardite guglie di • roccia vulca­
nica. L'unica spedizione ita­
liana venne capeggiata nel 
1950 dalVing. Ghiglione. • 

tava i convenuti-e li dott. U-
berto Formanti, direttore del 
Circolo Rocciatori, presentava 
la relazione siill'attività alpini­
stica déf'Suof componenti, e 
distribuLylt i , distintivi di 
istruttori' a- éi"escini, -Fogazzi, 
Girardi e Spinoni. 

Prendeva quiijdi la parola il 
dott. Nino Arietti, presidente 
del- Convegno, precisando gU 
scopi del Convegno e auspican. 
do per il futuro.la,partecipa­
zione ad esso anche di rappre­
sentanti pro-vinciali e regiona­
li dell'alpinismo. 

Iniziati 1 lavori, Annibale 
Campa ha svolto una relazio­
ne sul tema «Decadenza ,del­
l'escursionismo alpino » iProT 
spettandone i-Trimedi; a lui si 
affiancava Maffei con una pro­
posta avente io stesso fine, e 
cioè chev gli -escursionisti' ac­
compagnino i'jrocciatori fino 
all'inizio delle^/jloro arrampi-
ca'té. , • •.: 
- Vladimiro Lucchini ha pai^ 

lato sulla f Funzione, delle 
scuole di alpinismo»; .infine 
Arturo Crescini svolgeva- il; te­
ma «Montagna e sport», con 
sensate •. considerazioni sulla 
necessità di non dimenticare 
l'elemento spirituale di qual­
siasi scalata. ('. 

Sono seguitf vari interventi, 
che hanno dimostrato l'inte­
resse suscitato dal Convegno 
fra questi giovani e^la .loro 
partecipazione anche "ai . pro­
blemi di ordine prettamente 
culturale. . • 

A chiusura dei lavori il dott, 
Arietti-riassumeva i concetti 

esposti dai relatori e ne trae­
va • la conclusione, che dimo­
stra uniformità di vedute ne­
gli argomenti trattati e cioè 
la montagna non è fatta so­
lo di attività fisiche e tecni­
che, non è privilegio di spe­
cializzati che non hanno nul­
la a che fare con l'alpinismo: 
essa ha invece un'essenza spi­
rituale da cui non si può pre 
scindere e senza la quale una 
sincera passione per ' la mon 
tagna non può sussistere. 

Nel pomeriggio, dopo la pa­
rentesi di un animato simpo­
sio, gli intervenuti assisteva 
no alla proiezione di un corto­
metraggio in 9 mm. illustran­
te le lezioni della Scuola d'al­
pinismo-della «Ugolini», gi­
rato nella palestra dJVJrle dal 
Foto Club della'stéssa sociètài 
e un documentario sulle fasi 
di un'operazione di soccorso in 
montagna, sempre della « Ugo-
lijii ». .Infirje Brun^^ Detassis 
proiettò lina sìià pellicola di 
sapore .retrospettivo; girata fin 
dal 1933 suUa « direttissima » 
della Paganella, quando lui era 
giovane,, interessante perchè 
ricorda come si,àrrairlpica-va 
allora. ''''::':."•,: ,.!:J J''': • 

Gaspare Pasini 

zione d'incertezza, 
Il C.A.I. chiederà, poi, aUo 

Stato, la concessione di con­
tributi annui pari ad almeno 
120 milioni, somma necessaria 
per far fronte alle spese in 
programma: potenziamento ed 
estensione della rete di soc­
corso alpino (che costerà 6 
milioni), preparazione e fi­
nanziamento della seconda im­
presa alpinistica sull'Hima-
laia, il potenziamento di tutti 
i servizi, l'attuazione di varie 
altre Iniziative utili non solo 
alle 225 .sezioni italiane (che 
hanno 80 mila soci) ma a tut­
to il Paese. 

I l dott. Ardenti Morini ha 
concluso la sua' relazione — 
precisa e vivamente applau­
dita — leggendo e commen­
tando gli undici articoli del 
disegno di legge ed auspican­
do à i C.A.I.. le migliori for­
tune ài servizio delia-Nazione. 

L'assemblea-ha poi' deciso 
che, il convegno di primavera 
sì 'svolga a Thiene. E*' stata 
quindi présa ih.esame,la que­
stione dei rifugi sop'rattutto 
per quanto 'riguarda l'Alto A-
dige dove — a corollario delle 
altre assurde pretese d e l l a 
« Volskpartei» — il «Sud-Tì-
roler Alpen Verein » vorrebbe 
riprendersi tutti gli impianti 
della regione passati, al ter­
mine della guerra 1915-18, in 
legittima proprietà del vinci­
tore, ossia dello Stato italia­
no. Ma per queste « rivendi­
cazioni » dell'Alpen Verein la 
legge paria chiaro: i rifugi so­
no e rimarranno italiani. Del­
la situazione si è fatto'porta­
voce, il delegato di Brunice. 

Quindi il dott. C. Berti ha 
illustrato l'attività svolta,, nel 
1955'è 1956, dàlie «Alpi Ve­
nete », 

Alle 13 i congressisti hanno 
raggiunto Palazzo Barbieri do­
ve, in assenza del sindaco, so­
no stati ricevuti nella Sala de­
gli Arazzi, dal vicesindaco av­
vocato Dindo e dall'assessore 
pro'f. Alferto De' Móri.̂ 'Hahn<5 
parlato l'aW.': Aazini.il dottor 
Ardenti Merini J e ' lo ;stesso 
prof. De Mori, il quale ha ri­
cordato con' quanta passione, 
nella città scaligera,.si.orga­
nizzino é si sviluppino'inizia­
tive ispirate airamDre:fper:la 
montagna* Ha auspicato un 
maggior apporto dei'giovani 
alla sana vita'alpina.;! -Ì-'Ì 
.' ^;4l.télTriÌn^ di qiiesti aiìplàtf-
dlti discorsi il Ccmiune ha of­
ferto un signorile rinfrésco. 

A chi ci procura 
un nuovo abbonamento 

regaliamo una còpia di 

((Alpinista Cile vai, dizionario ciie trovi » 
di Balliano e Affentranger 

Quota annua L. 800 
con inizio da: qualsiasi data !, 

Inviare, vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone» - via Plinio 70, Milano • oppure versare sul no­
stro e.cp. 3-17979, chs è la forma più economica di pagamento. 

Nuove rigorose prescrizioni del Nepal per 
le spedizioni imalaiane ' Il permesso 
pel K 2 concesso al prof. Desio come 
rappresentante del Club Alpino Italiano 

dennltà dovute In caso d'ac­
cidente. 

Dopo essere stato chiuso 
agli stranieri come e ancor 
più del Tibet fino ad una die­
cina di anni or sono, il Nepal 
aveva di punto in bianco mu­
talo politica, come già si è 
detto; nel campo specifico del­
le spedizioni himalalane si era 
orientato in senso molto libe­
rale largheggiando nei permes­
si, nei confronti sia delle gran­
di spedizioni, sia delle cosid­
dette spedizioni leggere, orga­
nizzate da privati. Le attua­
li misure costituiscono indi­
scutibilmente un cambiamen­
to radicale, tanto più grave 
di conseguenze per lo sviluppo 
deir/iimatoismo in quanto si 
puntava per l'appunto sulla 
iniziativa privata, cioè sulla 
tendenza di piccoli gruppi di 
scalatori ad Intraprendere in 
proprio delle spedizioni, per 
scatenare quel rush verso l'Hi-
maiala destinato poco alla vol­
ta a completare la conquista 
della gigantesca catena. 

A ben considerare le cose, 
il governo del Nepal non ha 
però fatto altro che adeguarsi 
alla politica dell'India, che per 
quanto riguarda i settori di 
sua competenza si è dimostra­
ta In questi ultimi cinni estre­
mamente restrittiva nei con­
fronti degli himalaisti, e parti­
colarmente degli elementi pri­
vati. La preoccupazione del 
governo di Nuova Delhi è di 
evitare possibili incidenti alla 
frontiera tibetana; per questo 
è stato fissato un nuovo trac­
ciato della cosiddetta Inncr 
Line, che delimita la zona a 
ridosso della frontiera tibeta­
na, una linea che non può 
assolutamente essere varcata 
dagli stranieri; era ad una cin­
quantina di chilometri dal 
confine fino ad un paio d'anni 
fa, mentre oggi arriva In al­
cuni punti fino a 100 km. (Ne 
feci io stesso l'esperienza nel 
'54 in occasione di un viaggio 
che avrebbe dovuto portarmi 
alla frontiera tra il -Tibet e il 
Sikkim: dovetti accontentar­
mi di arrivare fino a Gang-
tok, la capitale di questo mon­
tuoso staterello posto sotto il 
protettorato dell'India). 

Preoccupazioni dunque es­
senzialmente politiche, lega­
te all'evoluzione della. situa­
zione nel Tibet: diffidenti al­
l'eccesso, 1 comunisti che si 
sono installati dal 1950 vedo­
no delle spie in tutti i membri 
delle spedizioni che si aggira­
no nella zona di frontiera. E 
siccome, come s'è visto, in 
più di un caso ci sono,stati 
realmente degli abusi, le ri­
mostranze fatte da Pechino 
pressi i governi, degli Stati 
sud-himalaiani hanno logica­
mente trovato ascolto non so­
lo a Nuova Delhi, ma anche 
a Katmandù ed a Caraci. E' 
notorio infatti che anche il 
Pakistan, malgrado il s u o 
orientamento politico occiden­
talista, fa delle riserve per 
quanto riguarda uno sviluppo 
dell'himalaismo che possa es­
sergli dì pregiudizio nel rap­
porti con gli Incfuleti vicini 
transhimalaiani, la Russia e 
la Cina: così anche per quan­
to riguarda le esplorazioni nel 
CaracorUm esiste una Inner 
tìinè, il cUi ' tracciato corre 
ad oltre cinquanta miglia dal 
Sinkiang. 

Parlandoci della polìtica del­
le autorizzazioni un alto fun­
zionario ci spiegaX'a recènte­
mente che anclje il Governo 
dì Caraci limita sistemàtica­
mente ,i perméssi -agli espo­
nenti di organizzazioni uffi­
ciali: così anche nel caso del 
K 2, l'autorizzazione ad or­
ganizzare la spedizione italia­
na che doveva portare a com­
pimento la conquista del co­
losso del Caracorum, non è 
stata data al prof. Desio ad 
personam, ma quale rappre­
sentante del Club Alpino Ita­
liano. E' una precisazione im­
portante, che mentre contrad­
dice la tesi egocentrica del 
prof. Desio convalida in pieno 
il punto di vista del CAI nella 
controversia che involge an­
che delicati interessi finanzia­
ri, Insorta tra II nostro massi­
mo ente alpinistico e lo stesso 
Desio. 

Guido Tondla 

^piNEVR-^.novemhr» 
Gli ambienti alpinistici ^di 

quassù, che contano come si'sa 
un buon numero di speciali­
sti dell'HImalaia -^ da An­
drea Roch a René Dittert, 
da Raymond Lambert ad Al­
fred Tissières,j per' .nomina­
re soltanto i più noti — ma­
nifestano una certa preoccu 
pazlone di fronte alla notizia 
diffusa dalla Agenzia Reu 
ter, secondo cui il governo 
del Nepal ha introdotto nuo­
ve rigorose prescrizioni per 

,ciò che riguarda le spedizio­
ni alla volta del « Tetto del 
mondo». D'ora' in poi l'au 
torizzazione ad • accedere al 
settore ' nepalese dell'Hima-
laia potrà essere richiesta uni­
camente da parte di orga­
nizzazioni ufficiali o semi­
ufficiali, che naturalmente as­
sumono la responsabilità delle 
spedizioni nei confronti del go­
verno del Nepal: sì specifica 
anzi che esse sono responsabili 
del comportamento dei singoli 
membri delle spedizioni stes­
se. Un altro punto importante, 
che rischia di avere delle gra­
vi conseguenze per quanto ri­
guarda il finanziamento del­
le future spedizioni, è quello 
che abolisce il copyright per 
le notizie contenute nei reso­
conti delle scalate e delle 
esplorazioni himalalane. Non 
meno grave la disposizione che 
introduce la censura in cam­
po fotografico: nessuna vedu­
ta dell'HImalaia potrà essere 
riprodotta senza il preventivo 
consenso del governo nepale­
se, che si riserva pertanto 11 
diritto di esaminare t u t t a 
la documentazione fotografica 
prima che una spedizione lasci 
il suo territorio. Una ultima 
misura, perfettamente legit­
tima, tende a garantire che 
le spedizioni versino delle ade­
guate Indennità In caso di si­
nistri di cui siano vittime i 
portatori e le guide nepalesi, 
come pure i funzionari al se­
guito designati dal governo di 
Katmandù: è prescritto infat­
ti che ogni spedizione sìa ac­
compagnata obbligatoriamen­
te da un funzionario governa­
tivo nepalese,.retribuito a cu­
ra della spedizione stessa, 

Perchè mài il governo del 
Nepal, finora assai liberale, 
si è deciso a dare questo gi­
ro di vite? Come spesso av-
•viene, sono stati gli abusi di 
alcuni che hanno provocato 
delle restrizioni che danneg­
giano la generalità. Degli al­
pinisti britannici, più precisa­
mente del Paese dì Galles 
hanno pro-vocato degli Inciden­
ti nella zoria di frontiera tra 
il Nepal e II Tibet, sconfinan­
do nel territorio controllato 
dalle truppe comuniste cine­
si. Diversi fermi effettuati da 
queste ultime hanno dato luo­
go a delle lunghe pratiche di 
plomatiche. rese più comples­
se da contestazioni di carat 
fere territoriale, in quanto 
sembra che in taluni casi non 
si sia saputo esattamente chi 
avesse sconfinato, se gli alpi­
nisti occidentali, oppure le 
pattuglie di Mao Tse-tung. 
Sta di fatto che molti mem­
bri dì spedizione si sono van­
tati di; essere arrivati clande-
Sttfiàtìiertttì nel Tibet: a testi­
monianza della veridicità delle 
loro affermazioni hanno .pro­
dotto delle foto panoramiche 
che i sospettosi custodi del 
versante settentrionale del­
l'HImalaia hanno senz'altro 
assimilato a dal materiale 
sp ióMst ì èo . '̂ 1 1. j. ̂  ; ••' >. i ; 
•' 'A 'giustificaire' la' necessità 
di una più severa regolamen­
tazione, le autorità di Kat­
mandù citano numerosi altri 
incidenti dovuti prevalente­
mente agli inglesi, incidenti 
che pur essendo di portata mi­
nore, sembra abbiano creato 
dei risentimenti tra i monta­
nari nepalesi: atteggiamento 
irriverente. degli stranieri nel 
confronti del sentimento reli­
gioso degli indigeni; sfrontata 
immoralità per aver costret­
to delle sherpani, cioè delle 
donne di razza Sherpa, a la­
sciarsi ritrarre nude, e per 
averne poi pubblicato le foto­
grafie in Occidente; sistema­
tica tendenza a defraudare i 
coolies e i portatori delle in-
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PRIME ASC 
Corno Miller 

r Spigo^lo Ovest 
/ Il 14 ag(Mto.jicorso: una 'cor ­
v a t t a delle ;;<ptìlzó Rosse a del 
' l à ' I/golinJ • ai vJBrescia, compo­

sta da Lorenzo ) Gelml, InnOr 
' cente Spinomi e Angelo • To-
' gnazzi, ha compiuto la prima 

) ascensione, dello, spigolo ovest 
del Corno Miller (m. 3373) nel 
Gruppo dell'Adamello. 

Lo spigolo Ovest parte dalla 
vetta e dòpo aver raggiunto 
una quot^^ intermedia, fra la 
base della" parete e la cima, 
si divide in due spigoli. Quello 
di sinistra; rivolto cioè versò 
la P.untajvAleàsandro, • non si 
deve 'prendere In considerazio­
ne, mentre; si deve invece con­
siderare quello di destra, ri­
volto cioè verso la Val Miller, 
poiché per tale spigolo si svol­
ge l'itineràrio di salita. 
'̂  Dal lago del Miller si segue' 
l ' i tinerario'Che pòrta' à i 'Passo 
lAdamello-fino'al Pantano del 
•Miller; indi', s i i attraversa- il 
torrente e ci si porta sul Co-

;;;^ter.di, Pefitra. Sì cpsteggia ;la 
morena lino sotto lo spigolo 

' ''Ichè' scehdé diret tamente ' dalla' 
• • Vetta. Si sale per tre lunghez­

ze di corda per placche liscie, 
« sulla;, sinistra dello spigolo ar­

rotondato; si, giunge su di .una 
piodessa che .vjene superata 
sfruttando. delle fessurine; sa­
lendo poi in verticale si rag­
giunge un terrazzino (ometto). 

Ci si mantiene sempre sullo 
spigolo, prima facile poi più 
difficile, fino a giungere a una 
grande placca a forma di ba? 
dUe che chiude lo spigolo. Si 
sale t re metr i per una fessu-
rina (chiodo) si at traversa due 
metri a destra; aggirando quin­
di lo spigolo ci si porta in un 
diedro strapiombante; si sale 
(cuneo) fino a uscire sopra 
uno sperone, si attraversa a 
sinistra e si raggiunge l'apice 
della placca. 

Si prosegue sempre sullo spì­
golo con bella arrampicata fi­
no a giungere a un'altra gran­
de placca che si supera in pa­
re te (chiodo). Si raggiunge e 
si supera una terza placca ed 
in seguito alcuni monoliti fino 
a giungere dove 1 due spigoli 
si incontrano. Sì superano altri 
due gendarmi fino ad incontra­
re un enorme torrione a forma 
di piramide (ometto). 

Si at traversa a destra su di 
una cengia In direzione di un 
canale di, neve; si supera det­
to canale fino a portarsi sotto 
un colatolo: salendolo si riesce 
di nuovo sullo spigolo. 

Si prosegue per una cinquan­
tina di metri per rocce rotte 
mantenendosi sempre sullo spi­
golo. Si entra in un diedro 
molto difficile; dopo averlo su­
perato, ci si ri trova in un pun­
to molto aereo dello spigolo ca­
ratterizzato dajf .granito rosso. 
Si sale per circa 100 m. se­
guendo fedelmente lo spigolo 
e si raggiùnge la vetta con 
arrampicata molto elegante e 
difficile. 

Dall 'attacco ore 9; chiodi 
usati 10 ed un cuneo, lasciati 
2; difficoltà di quarto grado 
continuato con t ra t to di sesto; 
dislivello totale m. 700 circa. 
Via dedicata a i <(. Veci » della 
Ugolini. -,,-„ ) 

Monte Fumo 
Parete Est;i:;r 

Nel gruppo'dèli 'Adamellb, 11 
16 agosto scorso; ì gioi^ani Lo­
renzo Gelmi, Innocente Spino-
ni e - Anèelo Tognàziii, tutti 
delle '« Calze rosse » della Ugo­
lini e C.A.L Brescia, hanno et-
fettuato la prima accensione 
per parete ' 'es t del Monte Fu­
mo (m. 3418), ••::•.:: 

Dalla bocchetta di, . Monte 
Fumo ci si porta all 'attacco 
della trapezoidale parete o-
rienta^e, al ta circa ISQj-.m. Si 
attacca sotto la vertijcàle del­
la, vetta su placche liscie poco 
a destra di un camino (circa 
l'attacco della via Faustinelli-
Orio). Obliquando verso sini­
s tra nella direzione dell'uscita 
del camino, i r quale forma un 
intaglio che si trova a circa 
ipfità. , pacete. , Ragg^u^ito ^JJin 
taglio„ si,Iattrsv,ers^ .a, ,^es.trfi, 
per 4 rnètri 'sfruttando una leg­
gera fessura con' rihicSdi e si 
giunge ad un 'diedro,'"càràtte-' 
rizzato da 'Una-larga ' ; fessura 
nel fondoj lij yii^.itj j iMii.it 
, ,.La.. f 9<;ci4,, di, rf3e.?tra, ,?^ „ prej. 

senta liscia e verticale mentre, 
quel la 'di sinistra a ' s a l t i stra­
piombanti. Si sale detto diedro 
con estrema difficoltà . impili 
gando ! numerosi: chiodi i I e; i al­
cuni,,cunei di iegpq.prjq, a; un 
piccolo terrazzino (lasciati ' due 
chiodi ed un cuneo). Si attra­
versa per due metri verso si­
nistra su di una placca; si pro­
segue fino a raggiungere un 
ben marcato camino. Supera­
tolo, si obliqua a destra e si 
raggiunge la vetta. 

Tempo impiegato dall 'attac­
co ore 3; difficoltà sesto grado; 
chiodi usati 12. - • 

MAKMOLABA 

GBUFPO DEL BBENTA 

-Piètra Grande S 
j o/Parete sud-ovest "; , 
, Un giovane trentlho, Giorgio 
MeJ'chiori;'-'insieme : a Giorgio 
Sértt di'"Venezia, ha aperto 11 
25 agosto scorso-; una nuova via 
lungo :la parete. . sud»est della 
Pietra': Grande, nel gruppo di 
Brènta, che presenta'difficoltà 
di 4.0'; grado. >' . .- ;•; . 

L'ascensione è stata compiui 
ta In t re ore circa,' con l'im­
piego di 2 chiodi, entrambi re­
cuperati; è stata resa partico­
larmente difficile da fitti ban­
chi d k nebbia che>hanno osta­
colata' l'arrampicata." I due sca­
latori ^hanni) proposto di Inti-
tòlar0kja< via alla guida Iginio" 
Temasi. 

,, , — — I — I — I , « . t I • 

' Una solitaria di 4ste^ • 
=pna';Ciraa'diArabiez > 
•Jj accademico del C.A.I. Ar-

mandò Aste di Roveréto, ha ri­
pètuti! U'$6agosto écóxsò iti *so-
Wììtia»Ìà''ìiaréte dem'bìrrtà di' 
Ambieg^^fOnippo di Bivntaìi-se-
guendo il ,(Jurp, itinerario ideila 
via. Concordia, La-fatica dello 
scalatore, durata 8. giorni .con 
Uiji bivacco, in^,parete, _è stata 
ostacoìata m'iind violenta temÀ 
mtà"di''ilW»'cik W.tià ÌThmo^ 
biliszato per varie "br&'Millo 
strapiombo vertiginoso. 

La -via, lunga complessiva-
mente<400 metri, e che presen-
ta costantemente difficoltà di 
sesto grado superiore, era stata 
aperta, nel 195^ dallo stesso 
Aste in cordata coi monzesi 
Oggiani e Aiazzi. 

Punta Ombretta 
Spigolo sud-est 

L a famosa guida aus t r iaca 
del 'Voralberg, Toni Egger , do­
po aver compiuto a tempo di 
record l'ascensione dello s t ra­
piombante spigolo nord-ovest 
della Pa l a del Rifugio nelle 
Pa le di S. Mart ino, si è spo­
s t a t a nel gruppo della Mar-
molada, dove insieme al gio­
vane por ta tore del C.A.L Ce­
sare Giudici, del Gruppo « Ra­
gni » del C.A.I, di Lecco, che 
a iu ta il padre nella gestione 
del Rifugio P o r t a a i Resinelli, 
ne ha risolto l 'ultimo proble­
ma, scalando 11 20 agosto scor­
so lo spigolo sud-est della Pun­
ta Ombre t ta . 

Si t r a t t a di una p a r e t e di 
800 met r i con difficoltà di se­
sto grado e sesto grado supe­
riore lungo t u t t o l ' itinerario, 
L 'a r rampica ta , svolteisi a co­
mando a l te rna to e in buone 
condizioni atmosferiche, è du­
r a t a 13 ore effettive con uii 
bivacco in pa re t e la n o t t e dal 
19 al 20 agosto. Nell 'ul t imo 
t r a t t o la roccia si preèenlava 
molto instabile; sonò s t a t i Im­
piegati 80 chiodi, dei ^ u a l i 12 
lasciati in pare te . 

Superata in 14 ore 
" • " • i l . " ' 

la nord del Gran Vernel 
La pare te nord del Grand 

Vernel (m. 3205) nel gruppo 
della Marmolada, la nota p i r a , 
mide rocciosa il cui intero ver­
san te nord nord-ovest è for­
m a t o da un unico immenso 
las t rone di dolomia di oltre 
mille metr i di altezza, è s t a t a 
v inta in pr ima assoluta il 25 
agosto scorso dal popolare 
« Gueret », Clemente Maffei di 
Pinzolo, In corda ta col dott-
Enzo Violi di 41 anni del C. 
A.I. Modena e col geom. Bru­
no Franzell ì di Sassuolo, socio 
della S.A.T. d i Tren to . I t r e 
nel t a rdo pomeriggio del 24 
sì portavano al la base della 
pa re te In locali tà P ian de la 
Polonia, pe r bivaccarvi e ini­
ziare di buon m a t t i n o l ' impre . 
sa. Alle 5 di saba to 25 a t t ac ­
carono il pr imo dei t re ghiac­
ciai pensili,^ lo a t t raversa rono 
e iniziarono la scala ta lungo 
una s t r e t t a levigata fessura, 
considerata come unica via 
d'accesso della pa re te roccio-. 
sa . Ne l f ra t tempo il . élélo si 
e ra annuvolato e una de'nsa 
nebbia calata sulle .rocce l i -

, mi tava la visibilità a pociil 
,5 met r i . A m e t à sali ta circa, 
.: t raversando 11 secondo'.ghiac­

cialo pepslle della pendenza di 
, c i r c a 65 gradi e vinto con:e-

,' s t r ema difficoltà uii '; sotti le 
pon te di neVe', la' cordata p ro ­
grediva per a l t r i 150 met r i 
di pare te liscia. I t r e a r r a m p i . 
catorì , superando difficoltà 
rese più notevoli dal mal tem­
po, t raversarono in due ore 11 
terzo ghiacciaio pensile dal­
l 'inclinazione di 75 gradi q 
raggiunsero la c res ta che coU 
lega P u n t a Corna te col Grart 
Vernel , per conquistare 'poco 
dopo 11 torr ione finale della 
v e t t a ; erano le 18 e comin­
ciava a piovere. 

Non essendo pe r t an to ^ S -
sibile individuare la via co­
m u n e che conduce al R|if. Con_ 
tr ln, ,di cul:Usufruirono le gui­
da • Giambat t i s ta ; è Gianluigi 
teèrnard nel lontano 8 luglio 
1879, l ' t n ? dovet tero iniziare 
l a discesa lOngo la stessa via 
percorsa In sal i ta , sot to una 
piòggia scrosciante e raffiche 
di vento impetuoso. 

Supera ta ancora Una volta 
l a cresta , essi Si accinsero a 
tra.'<correre la seconda not te 
all 'addiaccio. Furono 10 ore dt 
in in te r ro t ta pioggia, con una 
t empera tu ra a l disotto dello 
zero, 

Kel pomeriggio del 26 ago­
sto con numerose corde dop-
{tie 1 tre raggiungevano infine 

la base delle rocce e successi­
vamente Canazei. 

L' impresa (durante l a quale 
vennero -vinte difficoltà di IV 
e V grado) h a richiesto 14 ore 
per la salita, 12 per la discesa, 
due bivacchi e l 'impiego di 72 
chiodi, di quali 17 lasciat i in 
pare te . 

Cresta della Bnsazza 
La guida Clemente Maffei di 

Pinzolo, il popolare « Gueret », 
ha messo al proprio attivo una 
altra notevole Impresa, vincen­
do per la prima volta 11 22 ago­
sto scorso la cresta della Bu-
sazza, in vai di Genova. 

Si t ra t ta di un'arrampicata 
che presenta difficoltà di 3.b e 
4.0 grado sui 500 metri di disll-
vello, fino ai 3400 metr i della 
vetta. 

La scalata è stata compiuta 
in circa 7 ore; lungo tu t to il 
percorso la roccia è molto com­
patta. Vennero impiegati 16 
chiodi, di cui 6 lasciati. 5 1 „ 

GRUPPO DELLE CORONELll^ 

Parete Ovest '̂ '̂  
dietro la cima'DavdìlJ 

Il 27 agosto scorso il dott^Up-
nato Zeni:di Vigo, di Fassa è 
B^'tmo Fantgn da .Pozza di l'a^. 
sa, hanno' àjiertb Uria nuovajVi^; 
sulla parete ovest dei griSplpa 
delle Coronelle, dietro la Cima 
Davo!. '"-' 

Part i t i all 'alba dal .Rifugio 
Fronza, 1 due si portavano alla 
base della parete che 'a t tacca­
vano immediatamente, 'favoriti 
dal bel tempo. Un grande stra­
piombo si ergeva davanti a lo­
ro : 140 metr i di roccia quasi 
senza appiglii con numerósi tet­
ti. Dopo t re óre e mezzo di ar­
rampicata, durante la quale ve­
nivano superate difficoltà dal 
quarto al quinto grado, la cima 
era conquistata; erano occorsi 
32 chiodi, uno del quali rimasto 
in parete. La discesa venne 
compiuta a corde doppie. 

Pareto Nord 5̂? 
del Pulpito delle Oàl© 

i giovani Nóbefto Srihbth di 
18 anni e Francesco Runggal-
dier di 22, entrambi di Ortisei, 
hanno ripetuto il 21_, agosto 
scorso la via Pancherl," aperta 
nell'estata scorsa sulla parete 
nord del terzo pulpito delle 
Odle dal gardenese Fulvtó Pan 
cherl, presidente della Sezione 
Vài Gardena del C.A.Ii? di Or­
tisei. La scalata è s ta ta com­
piuta In 6 ore; essa presenta 
difficoltà dt 4.0 e S.0 grado su 
roccia leggermente friabile. 

Sul Monte Pellegrino 
Gli alpinisti palermitani Fi­

lippo Buttafuoco e Liicia Pa­
gano hanno aperto il 10 giugno 
scorso una nuova via, sul Mon­
te Pellegrino, la caratteristica 
montagna alle porte di Paler­
mo,. Essi hanno scalato la fac­
cia nord dello spigolo di Val­
desi: 80 metri di quarto grado. 

Là solita "precisazione,, 
Ricéviamo da Biella in data 

12 corr. e pubblichiamo: 
IH Sul numero 20 U novem­

bre) del Suo giornale leggo, a 
pagina B, la relazione di una 

salita alla cresta-spigolo^ O.N.O. 
del Moni Olapier (m. SiST), 
gruppo del Morion, in ValpeU 
Une,'che dagli interessati vie­
ne indicata come « pr\rna sali­
ta ' integrale » della cresta 
stessa,. ••• • ••• ,, 

SenipUcemente per amore di 
precisione, informo che la pri­
ma 'salita integrale di detta 
cresta (chiamata anche Uòpi-
tal dea OhamoisJ, è stata com­
piuta dal sottoscritto con Aldo 
Sgorbini (allora entrambi Uffi­
ciali alla. Scuola Militare d'Al­
pinismo), il SI irJiafirgio,j(9.Ì2, con 
ritomo dalla sfessafi^à. 

Una relazione in tal senso è 
pubblicata sul Bollettino del 
0,A.I. n. 78 (X9W a'.pag, 210. 
, Ricordo con particolare com­
mozione quella salita, in cui 
ebbi a compagno Un carissimo 
indimenticabile amico che la 
gueira istrappòi alle, montagne 
peti ^portarlo, 1 su,i,; desolati: camA 
pi di Russiai da. cui,non è an­
cora tornato. .T . -. 

Ringrazio per la cortese ospi­
talità ,c.?ie,iVon:à.. CQjmedere \ a 
questii'<pt$Èis^zionhha/ntsìi4'; iin" 

_ : j , . , - , , , . Cariò-.Ramella • '-' 
.C.A.AJ.e.Sezione,;di Biella» 

--piPE.iaZK)NI/, 
Parete lord del 'Pizzo Palìi 

i l 17 agosto scorso due gio­
vani sondriesl Giovanni Betti-
ni di 18 anni e Tullio Speche-
nhauser di ' 19 anni, partit i dal 
Rif. Diayolezza alle: 2 del mat­
tino, hanno 'superato in 12 ore 
di salita, colmando un dlslivel-
lo di ben IIÓO.metri, la parete 
nord, del Pizzo .Palù, 'a t traver­
so la centrale via Bomiller con 
una variante nell'ultimo tratto, 
che i due hanno attaccato per 
direttissima, impiegando, buon 
numero di chiodi. 

Non si t ra t t a di una i)rima; 
m a . è da .notare che l'ascensio­
ne per quella ,via è stata ef­
fettuata solo da famose cor­
date. L'eccezionalità dell'impre­
sa è dovuta, oltreché alla gio­
vane età del pi-otagonistl, alla 
notevole importanza e lunghez­
za della, salita, alla sua; gran­
diosità, alle difficoltà miste di 
roccia e ghiaccio. Il ritorno é 
stato compiuto dal versante ita­
liano. 

Monte Fnmo 
Via Orio-Fanstinelli 

ila via Orio-Faustinelli, sul 
Monte Fumo Jm.-.3418) nel 
gruppo dell'Adamello; è stata 
r ipe tu ta-per la primsf volta il 
18 agosto scorso da' 'Lorenzo 
Gelmi e Innocente S p I n 0 n i 
delle «Calze Rosse» ideila Ugo­
lini di Bresciai Se. ne-descrive 
l 'itinerario, avendo constatato 
la scarsa precisione, d i . quello 
esistente sulIà7«Guida (lei Grup­
po : deirAdamélIO». ; ' " ' ' } 

L à salita si .svplge.su di uri 
susseguirsi di placche che de­
terminano delle, spaccature fi­
no a giu>jgere.ft>,una,,netta fes­
sura. , Si prosegue (obliquando 
dapprima a,'dfe^tra 'liidi a sini: 
stra; giungendo éosi 'al disotto 
di -iift dlèdro-CàSiinò' strapiom-
b'airtS.-s. superata/: detto- diedro 
si •rim"òri:ta' una placca- molto' 
lisdaj ;che.,'PQrt»: direttamente 
ln,yetta*;;j t-or ' , ' : . : .:=.,V v-.;;^'' 

Nel la ;pr ima parte^ dellatsa-
llta è , stato ritrovato un chio­
do .MJlJ.'Wifflf,'?! f>gHatì!?£9?d» 
parte, Ì Ì 1 ' . " 
iilolsfltvftCj StW^lww «> •••ni 

/ Terr^dì;|e^^^^ 
&f?snl PiSo Stella^ >; 

i r ? o a 7 - ;• , -Il ••^i'Kj,:••;••';•( ^.,'.\ 

-, 3H,,r27-; agosto scorso cenio^ 
.dlei^l.glova:^! ili, cordata hanno 
raggiunto , contemporàneamen­
te l à cima' di'Pizzo Stella (m.̂  
3200) nonostante '^l'improvviso 
maltempo scatè'ttatosl in vetta. 
Agli alpinisti era stato affidato 
il compito della simbolica pre­
sa di.-possesso de^ Pizzo, nel 
nome; della Afgdqnpà^e di co-' 
spargervi la terrà.,di Gerusa­
lemme e di Nazaret, giunta dal­
la Palestina. '..: 

La commovente cerimonia si 
è svolta ' in religioso' raccogli­
mento; con essa- si è dato il 
« via » S^ lavori per la posa in 
•vetta di'juna statue^ della.'V'er­
gine da ^ar te degli-àlpinf della 
Brigata -Òrobiai' .di genieri, ar­
tiglieri alpini e, montanari del­
la Valsugana e della Valle Splu-
ga ed ex alpini di Cassltenovo 
in Br ià^ZM . •;, f, •; ipf,. 7,-, ••' • 
, •Mdns.tklntinWAtdyèscovo di 
Milano'e-itaons. Borrominl, Ar­
civescovo di Conio, avevano in­
viato mes'sagsi augurali per la 
felice riusqfta déirimpresà. 

viOnnionei lidùciarl 
delle Alpi centrali 

fpoda (m. 1250) con l'indica­
zione dell 'altezza della neve 
in^ pent. 70 sciabile (cpnter-

' matfi ; in a l t r a ' cartolinaj del 
Ì 4 corri). e/un'àltra-dell '8|Cor-
Vente 'dal [(jornb ,oZtó fecale 
(m. 1945) pure con •JO's'cen-
t imetr i di neve farinosa. 

- L 'U corr. n"Comita to -Alpi 
Centrali ha riunito presso la 
propria sede; in- Milano," tu t t i 1 
presidenti deli Gomitati provin­
ciale 1 della zona; 

Il presidente- del Comitato 
zonale, dopo aver reso omaggio 
alla memoria' dell'avv. Leonar­
do Gatto Roissard, membro del 
Comitato provinciale di Son­
drio, di recente, scomparso, h a 
parlato deli calendario agonisti­
co affidato alla cura derconsit 
gliere Borlandelli,.allo scopo di 
raggiungere una, distribuzione 
delle gare che, soddisfi le 'es i ­
genze di tut t i , in armonia con 
le competizioni nazioiiàli e In­
ternazionali. .' ••• ' 

Passando al Centr i 'd i adde­
stramento giovanili e al la pro­
paganda valliglana (affidati a 
una Commissione fprmàta , da 
Vlsmara presjdente, • , Riva e 
Scamuzzlj h s t a ta ' CoriVenUta 
ùnà ròsa di località'òvé 'svblgé-
re ' l 'attività di' qUeàte • brà'Hchè' 
nel mesi ' da dicembre a ifeb^ 
braio p.v. I fiduciari vennero 
anche- Informati ,dei,- contatti 
co l capitv F e r r a r i s fd^laj .^uplft 
Alpina ,dJ,';Ao^a. che Ji^.as^i.cur 
ra to .Una' buona piropagandà 
nelle' 'valli del -Novarese, del­
l'Ossola; Verbano, ecc. -•-•; 

Sonò stati t ra t ta t i ' a l t r i <argoJ 
menti, fra"; cui-11 ccronometrag-is 
gio elettrico {nelle, gare,ili qua* 
liflcazione, zonale, i contatti in­
formativi fra Comitati provin­
ciali, e Comitato zonale,, le in­
formazioni alla stampa. Il re­
golamento per perfezionare là 
erogazióne dei contributi di rrie-
rlto ' alle società, l'ineremento 
del salto sul trampolini,dell'A­
prica e di -Bormio, r l o . sci-alpi-
nismp,^.eec. ,>-, •' 

: l i prime névi.: 
L a ca tena alpina si è an­

data da tempo imbiancando 
di neve fresca lino al 1000 m e ­
t r i d i tìtitUdine e in cèrte 2.0-
ne'ariclier più sotto, t an to che 
è già possibile sciare in qual­
che località e levata; i n i z i o 
p romet ten te per la '^stagione 
sciatoria...,, , ,. ,.:, %, '\ 
• . In t an to , qball rondini .an­
nunciatr ici non della pr ima­
vera, m a dell ' inverno sciisti­
co,^ si sono giunte una .segna 
lazìortè' in da t a 5 corr. dà iSap-

Uri nostro abbonàlFtroia 
un fratello disperso 

Il nostro abbonato decennale 
Aurelio Coniglio di Pàlermb^ ha 
avuto la gioia di riabbracciare 
11 fratello Giuseppe, disperso fin 
dall'epoca: „del -terremoto, , di 
Messina dèi 1908, insieme con 
un altro fratello loro, .Amedeo. 
In quel tremendo cataclisma I 
tre, cheperde t te ro 1 genitóri e 
un quarto fratello, vennero se­
parat i e vissero fino'a ieri; cia­
scuno senza notizie dell'altro. 
Molti furono •• i. tentativi rivolti 
alla ricerca dei familiari',: ma 
sempre senza esito; soltanto: il 
caso ha fatto ora ricongiunge^ 
re Aurelio e Giuseppe Cóhiglio. 

L'Aurelio con la propria mo­
glie," provenienti d à •• Napoli, 
giungeva 11 30 settembre! scor-
SQra-,Mesainai e si, portavai nella 
vla;o»^ ^ temn<>«del,jt?5temqto 
sqrgeva la-.,su^ <,cas^,, pajeràa, 
insegiiendó ancora,,uria, v.óltà 
la speranza di ritrovare i é tràc­
ce dèi fa'millari." Alcune "bor­
sone,''èSriifese dall'fntérèiseTfehei 
la Coppia -rivolgeva à-<im'.ablf 
tatoi si fermavano a loro .volta 
e. 11 .Coniglio,-,; 9P,i9,gaya.^[,sjuo 
caso,|.\jJÌ^V(jqai}dQ^e'"'Iar^:(tó4à. 
Improvvisà,inèp,te, si',f àjf:èVa" l̂ari 
go UnaVèechinà éhé "dlcliiàraVa 
di''conoscere quella •vicenda, 
avendola sent i ta raccontare da 
un altro uomo che aveva visto 
spesso fermo . - sulla strada a 
guardare lo stesso punto. E un 
giorno quell'upmo le avevp. rac­
contato di sé e • della propria 
famiglia. Indicando anche 11 po­
sto dove a t tualmente abitava. 
' I coniugi Coniglio, profonda­
mente emozionati, si portavano 
immediatamente.' all' Indirizzo 
indicato e qui, d o p o , ! primi 
momenti di incertezza per l'i­
dentificazione reciprocai" avve­
niva il commovente abbraccio 
t ra i due fratelli, flnalhiente ri­
trovatisi dopo 48 anni - di di-
Stacco. • '.. ; 

Mìnime... 

Una nuova opera ricordai Giusti) &^^ 
(ma si attende un Editore che^ la^piibòlichi) ; : 

Sono trascórst 'aièci arini dal-; 
la data del 16'set-tembre-1946, 
quando sui pilastri del M. 
Blanc dUiTacul scompariva, la 
grande figura di Giusto GerVa-
sutt i ; ma il .ricordo, ,la ..£ama, 
la s t ima-e l a venerazione'per 
11 « Fortissimo * sono t'àliriènte 
vivi che non si può pensare al­
le sue eroiche imprese senza,-un 
affettuoso rimpianto. . . r 

Alle tante 'op^,e. ;già in atto 
per ricordarlo, degnamente se 
n'è aggiunta una proprio in 
questi giorni a Torino, sua cit­
tà per adozióne, in quanto ca­
pitale delle vere grandi monta­
gne che egli prediligeva. 

E'- autore dell'opera che sto 
per Illustrare il Filippi, che tut-^ 
ti,ricorder£inno perchè ardente 
animatore ,e autore di quel de­
gnissimo monumento alpino 
che è la Capanna Gervasutti 
nel Gruppo del M. Bianco. 

Giorni addietro, consultando 
in biblioteca le ult ime riviste 
alpine, mi è capitato sott'occhio 
un grosso volume rilegato che 
subito mi • ha colpito : « Giusto 
Gervasutti — il II Fortissimo » 
autore Andrea Filippi. ^ 
, CJiiestolo in prestito al bi-

biotecario, ho potuto esaminar-
lo nei particolari, rendendomi 
conto del suo pregio e del suo 
valore. Il volume è un esempla­
re unico dattilografato e il Fi­
lippi l 'ha diviso in quat tro par­
ti per rendere l'opera più omo­
genea ed organica. 

La pr ima par te raccoglie 
scritti inediti 0 editi postumi 
del. grande Maestro e l'A. pre­
cisa; 1^ veridicità degli scritti 
citando la fonte é dichiarando 
che « Gli appunti per .una con­
ferenza», «I l diario d i ' gue r ­
r a » ' e ( « I suoi,pensieri» sono 
pezzi -«autentici, ricavati da 
materiali originali r i trovati 
dall'A. stesso . nella scrivania 
del Maestro fin dal 1947. 

Larsecondà' partfe; t r a t t a f r e i 
léne»J delle ''tàséiéMSióhV tìP Glu-
StO'GetVa^tti dal• 1925 al' 1946; 
L'A'. ha qiil Completato, con.mi-
rabile pazienza e dedizione, l'e­
lenco già; da lui stesso pubbli-

.Questo: lavoro, che-è forse la 
parte , da cui , rifulge il vero 
grande scalatore in azione, re-
<;a\daj;jiei .precisazioni tnatti da 
nptjzÌ€ì.;.de4otte dalieopiù: divèr^ 
«e (onti,onon •ultima la comuni* 
cazione; diretta di alcuni 'com­
pagni di.gita del «Fortissimo», 

y Una Messa a Gervasutti 
. nel 1 0 ' anniversario 
; della scomparsa 

l i 28 ottobre scorso, alla Chicr 
sa del Monte dei Cappuccini dt 
Torino .è s tata celebrata una 
Messa in suffragio del compian­
to Giusto Gervasutti, nel X an­
niversario della Sua caduta-sul 
Mont Blanc du Tacul. 

Alla cerimonia molto sempli­
ce ma significativa, hanno assi­
stito molti amici e compagai di 
cordata dell'Illustre scomparso. 
Erano presenti numerosi allie­
vi della Sua scuola d'alpinismo, 
Ora già accademici dei C.A.I. e 
a loro Vòlta istruttori della 
Scuola che è stata intitolata al 
Suo nome. 

Terminato il rito si è a.vuto 
fra 1 presenti uno «cambio di 
saluti e di progetti. Infatti la 
Sezione di Torino del C.A.L ha 
In programma una gita sociale 
aljM. Blanc du Tacul, per addi­
tare al gioVaril le ardue «vie del 
Fortissimo », e non è da esclu­
dere che si effettui un viaggio 
In còmltll?a alla tomba di Ger­
vasutti, sepolto a Palmanova 
del f r iu lL 

La terza pa r te del volume r^$ses, v i n t o , ' 
riunisce i racconti ' apparsi su ^-'^-•' -i^-^'i'--
quindicinall e riviste di alpini­
smo, tut t i -r iguardanti- il gran­
de, indimenticabile Maestro. 
Cosi. si. susseguono la. firme- di 

Cardi, Devles; Ramella, Ghiglio-
ne, Filippi e Grivà. 

Da'qoesfairaccoità -sì conósce 
a fondo; • la • figura ; dell'uòmo, 
dell'amico,- dell'alplrilsta, dello 
scrittore, del pensatore, che 
Giusto Gervasutti possedeva 
tut te queste • doti, oltre quella 
più eminente,,di essere cioè un 
uomo d'azipne. 
. Nell'ultima par te del suo li­
bro, l'A ha voluto presentare a l 
lettore le opere che ricordano 
il Maestro: il suo libro «Scala-
t'» nelle Alpi», la Scuola nazio­
nale di alpinismo intitolata al 
Suo nome, la « Via Gervasutti» 
al M. Blanc du Tacul per i pi­
loni, la Capanna Gervasutti nel 
Vallone del Frebouzie, sotto la 
parete Est delle Grandes Jo-

ta dal « Foir'tissimo ». V 
' Per completare lil suo'elogìa-

bile lavoro, il ' Filippi- ha-i l lu^ 
strato 11 volume con una treh-

pr lmà voi- ed è un'importante raccolta 
che ha lo scopo di aiutare' i 'gip-
vani alpinisti a'conoscere il •ve-' 
rOi.grande Maestro ! d'alpinismo 
che solo In.part*: (proprio :per 
la sUa nota modestia) si può 
Conóscere ' dalle i u é ' • «"Scalaite. 

tina di fotografie &; grande fOr-
màto .y5i ' ' ' ^ , r«fpf | y I j - ' ^ — . . . . . „ „ . „ . 
' Ess^^!pet: là fn^giO^„!paA^ n ^ J ^ l P i * } ' ^ ' ' "^ 
presentano le fahiose conquiste 
del Maestro: dàl,;Tronador al 
Pi4^d'01an,Mal ««fGaspard al­
la Sud del BfanckJdall'Allefroi-
de al Civetta, dàlie Cinque Di­
ta alle Tre Cim^.dl Lavaredo. 

Sono dieci aririV che 'Gius to 
Gervasutti è scolii parso"-isùl M; 
Blanc du Tacul , 'ma II suo ri* 
cordo è e rimarrà" vivo éempre, 
finché ci saranno alpinisti, per» 
che tali e tante^ono'jle «Vie» 
aperte da lui sulle Oecid,entali, 
in Dolomiti, in Dèlfijia.tó, e fin 
nelle lontaiie Ande, cliè i. Suoi 
allievi e i figli dei suoi' allievi 
dovranno fare' 'ancora- tan ta 
strada per ripeterle tut te . 

Il-,'volume-che il Filippi ha 
messo insieme è^veiramente de­
gno ,del nome a ciii èj dedicato 

Il Filippi nella presentazione 
del suo lavoro, offerto al la 'bi t 
blioteca della Sezione di Torino 
del CAI, cela il timore di non 
trovare uri editore-che Voglia 
occuparsi di dare alle stampe 
la sua opera, 'ma noi, -che da 
appassionanti lettori di lettera­
tura alpina, abbiamo .attenta­
mente letto capitolo per capi­
tolo il magnifico volume, non 
possiamo fare, a meno, di, pre­
sentarlo da queste coloijne agli 
editori specialisti di libri di 
montagna, affinchè si;occupino 
at tentamente di quest'opera, 
con l a realizzazione della qua­
le si colmerebbe una vera la­
cuna , nella storia dell'Alpini­
smo. '• 

Adolfo Dènte 

La FJ^E.haÈècianm di vita 

per il Turismo.' 
'*̂ fi%"̂ --A v̂?r'""*̂ '̂ -*-'''̂ '̂ "4'-•'̂ •̂ s.Ak:̂ ^̂ ^̂  
? " ^ ; ? ? r-y^-^' . 1:.'.. ' , : ;•<'• ta ' 'demts: ra t lc iss ima, j lo .provi 

Ricordare dieci anni di v i ta ' senza di oltre 400 èscursloni-
dl una Federazione quando a l - | s t i giunti da ogni p a r t e d 'I ta-
t r l En t i come il C.A.L. . ed il Ha, ha avuto inizio "con brevi 
Tour ing v a n t a n o .orgogliosa-i parole del rag. Ramponi , PréJ 
men te anziani tà di oltre mez-fsidente Regionale Lombardo, 
zo secolo, . potrebbe . parere}l*rese poi a par lare alt comm. 
peccato d' immodestia 9 quanto; Glaindolinl' por^'fido itt'compia-
meriò buona' dòse di presiinzioi [ciménto dèi Commls^ir la to per 
ne. Invece la F . I .E . h a t u t t e , i l Tur i smo per l 'opera svolta 
le sue car te in regola : l 'a t to di dalia F .LE. neft'campo escur-
nascita, q meglio '. di rinasci- Sionist ico e' del Jturismò, s o d a ­
ta, là sua'-vita operósa è comi le. I l dot t . GiaiidòHnii' a no-
bat t iva, le sue molteplici ini- me del l 'on . Romani, conse-
ziative specie nel campo del- gnò^ al rajg. Buscaglione una 
i'o'o-r.n,-crr.An/,r,i-v«TiQt« „ (««no gràntìiosà;,coppà, d'arg^xito: a 

riconoscimento! de l 'mer i t i idei­
la. E J . E i . .Cessati; gli applausi, 
il presidente rag. Buscaglione, 
con semplice ei p a c a t a parola, 
tracciò una' '^Intesi-della Vita 

, | '^gonismo pontrpHatp, e infine 
il sup;^ricón<^cim.entip da par ­
t e delle :. au to r i t à > turist iche 
sancito dal predica to di En te 
collegato al Commissariato 

provft 
il f a t to che occorsero un 'as­
semblea ed un Congresso per 
dar le il cr isma; ch'essa abbia 
.sempre ope ra to e l,ÌVorato lo 
^^nr(fl' niigtiaià,-...^' (magliaia di 
escursionisti ch'è-hanno fruito 
del suoi Soggiorni, dei suoi 
Campeggi, delle ' sue inizia­
tive... •• i 

Q u a n t o ' allo sviluppo del­
l 'agonismo controllato in mon­
tagna, sLiPUÒ ben dire che la 
F . I .E . hàVteniito, ;a,,ba,ttesinio 
questo genere di gara e lo ha 
vigorosamente sviluppato, t an­
to che òggi esso viene ripro­
dot to da molti a l t r i Ent i qua* 
li E N A L e Centr i sportivi. 

Sul riconoscimento da pa r te 
del Commissar ia to del Tur i ­
smo di En te ad esso collega­
to, possiamo dire che tale r i ­
conoscimento venne offerto al­
la F.I .E. e non già sollecitato. 
Riconoscimento che, di diritto, 
ha poStOtut te le nostre Socie­
t à affiliate a l r iparo dai ri­
gori della Legge .30-12-1937. 
. .Questa. la sintesi di dieci.an­

ni di vita .della F.LE. , sintesi 
che venne pos ta nel suo giu­
s to valore In occasione del De-
cennale della F.LE,,, svoltosi 
il 15 se t tembre u.s . a%ghlrla, 
presenti le mass ime au tor i t à 
locali e' I I 'Rappresentan te dei 
Commissariato pe r il Turismo, 
dott . Giàndollnl. ;<j:, : j .-: 

L a cerimonia," svoltasi con 
g rande aempllcità, .alla pre-

federale iUustî nflone .tr̂ Btìhti 
principali .e tiesse, .ijn. vivo elò­
gio a l sUò pfei^ecessore.'gepm. 
Lorenzo Layarpjlp, a lqua le -as -
sociò R e m o Bisio. e J ' a w . San­
dro iPe ra s so . fili./ rag . -.Busca: 
gliotìe t e rminò il suo"discorso 
offrendo al • PiiéSidérite ' delll'Ei 
iP.T. di yai-ese, .a .nòij ié della 
F.I .E. ' ih isegiiò' ̂ di 'grat i tudine 
per '• l'appoggiò!!, aS^to, una 
grande t a rga . uhisCf nel rin­
graziamento il 'àòtt'.'',Giandoll-
nl, Il dot t . Raffò, il dot t . fie-
r e t t a e il dot tJCastronovo,^ai 
quali consegna^ima ta rga- r i ­
c o r d o . '" • -> '-'•• '•'•'•' 

Cessati gli- àjpplausì,' viene 
proceduto" alla;,''preijniazionè 
delle Società partecipant i . Al 
Gruppo . S.E.T. K a n d a h a r di 
Milano viene . a s s e g n a t a la 
Coppa del Municipio di Varese 

ricevimento cordialmente of­
ferto dalla F . I .E. presso la Ta­
verna del Pescatore . Al levar 
delle mense h a voluto par la re 
il Pres idente della Provincia 
pe r : r ingraziare la -F.I.E. di 
aver scelto Varese quale loca-r 
l i t e : 'per celebrare, i l ' p r o p r i o 
Decennale. 

Alle óre 15 tu t t i i -par tec i -
panti s ' imbarcarono per una 
bella crociera sul lago di Lu­
gano offerta da l l 'Ente Provin-: 
c i a l epe r II Turlsmò'^tìi Varese. 
La gi ta sul lago, al l ietata da 
un i!.?ple~ sfolgorante, ihaì/entu­
s iasmato anche I . più ..tiepidi 
ed allo sbarcò I, dirigenti si 
ebbero la loro mer i t a ta pa r t e 
di e logi ; ' - f , ' ,;••<• I-i: - . ; : •'. 
->. Conclusa.félicemente;la';SUa 
giornata ' celébràtivaV'la" F . I .E . 
h a r ipreso II cammino, .guar­
dando avant i , verso I . nuovi 
.compiti fissatisi, molti,;a(,dire 
il! vero,, ej di* non-'liève, en,tità', 
non esclusa r i deà ' di i una f•*£'-' 
tìerazione europea degli escur­
sionisti. 
' A s p e t t i a m o , dunque, la F . 

I.E. al t r aguardo del -Vènten-
.nale, , . T * M . 

II "gioco,, dei colombi 
Sai numero dì settembre-otto­

bre J956 de t Lia finestrq t,. noti­
ziario della Sezione di Cava dei 
Tirreni del C^A.I. appariva' in 
terza.pagina un articolo dal titolo 
* Invito agli ameni colli, di. Cava 
per la cacbia ai colombi*,'caccia 
che viene definita anche il^kgioco» 
dei colombi che consiaie 'nel far 
scendere le bestiole • dalla, loro 
quota di liolo e poi di guidarli 
atta cattura in cima ai varchi ar. 
matidi reti * ciò : che si ottiene 
con strepiti alla .voce, e contem. 
poraneaménte lancio conia fionda 
di ghiaia imbiancata ». ' ' 

ÌJ'articMiia Vléólgeuk invitò a 
tutti e anche ad alpinisti ed'escur. 
sionisti, perchè ,. partecipino. . alla 
bella fèsta. Nulla da obiettare. Che 
J cacciatori ci sono aemprei- Stati 
e aiisarantioI semprei è'così'^pùre 
la'cativrfi^coi',pii») vari rpezzi,di 
colombi.e di ogni altro volatile'. 
Riinariiamo però pérjplesst'bhé'fin 
invito di I quésto genere vensfd ri­
volto ̂  attraverso .il notiziario dt 
una, Sezione del C.A.I. L'amico 
ing,' Autuori, redattore del>noti-
«torto, doiirebbè.' sapere.come .uno 
degli scopi ^el Olub Alpino sia 
anche quello di'proteggere' là fio. 
ra e la Janna alpina e none cer­
to esaltando queste' vere.erpro, 
prie stragi di, colombi che,si; com­
pie opera ih tal senso. '•', 

POSTA DEI l E T l i l 
DairArgentina 

, n sig. Enzio Mazzóldi,..che da 
Neuquen ci aveva dato notizia 
della fondazione del « Casma », 
associazione alpinistica fra ar­
gentini e «stranier i» , e ài qua­
le avevamo chiesto' ulteriori 
nuove sull 'attività di .questa, 
ci scrive in data 17% ottobre 
scorso informandoci che « le 
cose 'vanno assai male. I fon­
datori reali e morali' sìàmo 
Wiese ed io, i due «gringos» 
che' nel febraio 1954'-avevano 
vinto il versante sud del Lenin 
(R.M. del C.A.L fascicolo < 7-8, 
1955). Tutti e, due.abbiamo; la­
vorato con ànima e corpo, per 
il « Casma », ' pregiudicando i 
nostri stessi interessi. Non fa­
cevamo parte del Comitato di­
rettivo per non provocare,, su­
scettibilità fra; argentini e stra­
nieri. Infine, dopo tutto, ci 
hanno buttat i fuori all'ingle­
se, per poter, formare fra. loro 
la coalizione « criolla ». 'Vi di­
rò che già il, « Casma » sta mo­
rendo automaticamente '^er l a 
sua debolezza' e la poca espe­
rienza di chi-crede di poterlo 
dirigere. Ini due -manifestazioni 
sportive, non Si sonos-ijiàiMsti 
né, priBsentati. Noi ,due jroe,?,ne 
stiamo a guardare ia.suenzlo 
però, ^ moiralmente molto,,,do-
lenti». ,, 

Guide della Marmolar'a 
' .' ^ e Sassoìungo 

, il-.sig; Fiiippo,Maìzùcà^b di 
VenéziI" >xk.^^óce-\6m' 'é 
chiede ' tìrfà' • éótik' delle 'Guide 
dei Monti d'Italia «Odlé? Sel­
la, Marmolada » è '« Sassoìun­
go, Catinaccio, Latema». Sia 
al C.A.L Centrale che a l ' T . c r 
sono esaurite; chi.potesse;,for 
nirje è pregato di scrivergli di' 
rettamente. ,, ^ 
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• la Casa 
specializzala in 
maglierie, pullover, 
calze e calzeironi. 
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MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

a il ur R I 
MIUNO • VIA FOSCOLO 4'(AN&'VIA'^ERGHET) Ìli. 87.39.73• 89.76.22 

' " J ' M ' 

Mt GRnNPllCE >:Moriti della Luna (m. 2220) 
^TCRiiSfof'anfe/ Ber, Pensione, Termo, T.V. - 60 posti letto 

Organizzate GITE - Prenotate NATALE-EPIFANIA 

Segg. funziona sempre - Scr. Colli, Cesana Torinese 

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA 
' '. 

Nei lunghi approcci alia conquista-del K'2 Icóm-
' ! • 1 1 

ponenti della spedizione calzavano P E D U L E "con 

suola= V U h X r C U I ^ Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: 

1. • Sottopiede In cuoio con rinforzo ortopedico che vi dar^ la 
gioia- di camminare. , " > . . . 

2. • Intersuola In sughero speciale 'alla clorofilla In funzione 
dì isolante della suola di gomma. -. ÌKUC. > 

. ' , - . , ' f' '*'>'• • 
' 3 . - Suola Hercules' Montagna 'mescola''acier (di 
l .- massUna aderenza su qualsiasi tipo di roccia}. 

' . 'NBIoVOSTRIjriaCQDlSTF^PnBFBRITfi PEDULB' 

COM .SDOLS HE R.CD U S 

ATTENZIONE I 

PER SCIARE BENE 

E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN FATTI 

fr\ 
,1) 

da S Z O C S .C^' 
via Torino n. 47 • MILANO - Telefono n. 898.686- " , 

LO SCI METALLICO VERAMENTE .NUOVO 
FABBRICATO dalla ROSSIGNOL (Francia) 

Tre anni di studio e due anni di coU 
- laudi per là perfetta messa a punto 

S U T U T T E BiS N E ¥ I S 
più veloce ,- più sicuro - più manovrobSle 

SOLO .S'È/ NEGOZI SPECIALIZZATI 

non tardale a prenotarvi II 

R I F U G I O 

SESTRIERE-^ cm-UGETun 
NOViiAisse y i h '>f'ci.'>-j'.. . l i ' j b -i'. Ì L . I C ) -

" LOCALIicon doppi 
' serv/z/'/ò/en/c/i bagritì ecc. - Sa/a soggiorno ecc. 
1 n e i III ^-T n ,-..'i ,.^uT • " -i ' •' 
"ÌK_l!. t Scrivere a Cflt-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 
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li Parco Ilei Gran Paradiso 
ingrandii verso la Francia? 

'iBxìSei^ 
CANTI DI MONTAGNA 

' Nei 'giorni scòrsi a 'Grenoble 
sarebbero stati conclusi gli ac-

«^•" i . a«n!afA<.«„ ^l«,o,T„^,^,. cordi da tempo in corso fra 
p e r l a Società con IL maggior ii-^^^j^i^igt^azione del' Parco 
numero di presènti (120); se-;Nazionale del Gran Paradiso 
gue la hHoVa S,T.E.'A. di Tori-;e una Commissione di• tecnici 
no con 60 J)rèsèpti, al la quale zoologisflei francesi p e r l a c r e a -

" '" • ' " "• zione di un piccolo-parco nella 
Savoia confinante con il, nostro. 

Il ; nuovo organismo- tende­
rebbe a introdurre stabilmente 
lo stambecco in Francia appro­
fittando degli sconfinamenti dei 
nostri. 
-Secondo 11 progetto presenta-

to .né l la riunione di,.Grehoble, 
il ••costltu«ndo,;%arcò'; francese 

viene assegnato.U p ia t to d'ar­
gento, dono delI 'É.P.T., di Va­
rese, Vengono in seguito asse­
gnati i p remi offerti dal Sin­
daco di Valganha, ."dall'EMAI 
di Varese e da ' a l t r i E n t i . 
- "Ap'ing, ' Rlcclo.^vf&iPpyèsen-
t a n t e del Meridlorf'e.,Viene, as­
segnata una ; tarè*jpSi"|ieolare 
ìnp ieonos t ìmen to -aenasuà «s-' ^T'^**-^?, !,",&^x^""^*2^'int"® 
siduità alle mahiffetazfbri! fe^ «"e valli dellt tsère.e- delllArc 
derali . 
r Termina ta - la cerimonia, do­
po l ' Intervista alla" Radio, le 
au to r i t à prendoiio.jpart^ a un 

alte VAlIi dellBsèreiB' dell'.Are 
e più i»recìsaménte tfà la riva 
destra orografica di questi due 
fiumi e la frontiera italiana, 
venendo a confinare all'estremo 
nord cpn la testata della Val 

Grisanche é a sud cori la" testa­
ta della Valle di Ceresole Reale 

I promotori francesi avrebbe­
ro già avuto l'adesione dèi'co­
muni di Val d'Isère, di Tigne 
e' sarebbe imminente quella d 
Bonnevale. Sarebbe sui terri to 
r i di questi comuni 'che sorge 
rebbe il parco savoiardo. 

Esso sarebbe di una superfi­
cie di 13.000 e t tar i ; una picco 
lezza di fronte ai 64.000 del no­
s t ro , parco del Gran Paradiso. 

Da parte del rappresentanti 
dèi-Parca del Gran Paradiso sa­
rebbe stato assicurato l'allarga­
mento .'del' parco, stesso, nel 
sènso che la zona altaidelle due 
vallate i:he verrebbero aJ*on-
finare col progettato parco 
francese, e cioè la Val Gri­
sanche e la Valle di Ceresole, 
verrebbe a far parte del grande 
organismo italiano. 

Carisch Sodata per 
(Dlifributorl e»cluilvl ptr l'Italti) 
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^. 21 -;16 novembre 1956 'LdSCARPONE 

ottosezìonìj Queste s c M t t 
io icritto che sotto ripor­

tiamo >i riferisce alla recen­
te assemblea straordinaria 
della Sezione di Milano del 
C.A.I., ina polche ' l'argomen­
to investe un problema comu-
ne a varie altre Sezioni, gli 
diamo H posto d'onore: Rit9-
nidmo infatti, senza sposare 
nessuno degli appositi punti 
di vistat che una discuasiche 
di tal genere sia utile per una 
j)iù chiara definizione dei rap­
porti fra Sezioni e Sottose­
zioni^- , r . '^;;if :r ^ 

•, L'assemblea che ; J^a., avuto 
luogo il 9 corrente, presso la 
'Sezione 'di Milano del C.A.I. 
'^eriià-modifica del Regolamen-
.tb sezionale, ha portato ancora 
una volta-S\il tappeto Un argo­
mento che dovrebbe conside­
rarsi sujperato.' -• '. • • ,' 
• La parte che riguarda le 
sottosezioni - h a richiamato 
particolare attenzione ed è 
stata, affrontata ^d^scussa^ Qpn 
un calore dì ' interdenti ' che 

.̂ stanti siano, fra. dHoro le con 
cezioni degli opposti grpppii di 

economico, che dopo tutto è 
sempre il più convincente. •' 
. Se :i> soci delle^aottosezioni 
7r;-'e sono okgi circa-'1500.— 
sii trasferissero integralmente 
alla Sezione, non è difficile 
prevedere a quall\ maggiori 
oneri andrebbe incóntro que­
st'ultima per accòglierli tut­
ti, per amministrali, per man­
tenerli legati con. organizza­
zioni di varia natura. Di certo 
il gioco non varrebbe la can--
dela. -., : ' 

Sì pensi-che oggi la Sezionei 
Introita, da •..questi, soci circa 
750 mila l ire in meno di quan­
to introiterebbe se fossero se­
zionali; Anche calcolando .mo 
scarto ,tra il nùmero dei soci, 
tesserati e quello d?i soci fr^-j 
quentatotl. della ì s^e , si può 
facilmente prevedere che la 
Seiiònè,( di ; frónte afùniriBCU- ..., , ,. .,,. . ^ 

bf^-SBendere-ner-s&lo-^ftìtttf Jn.sgeneFeiJEHU nunje. 

ffSSS^^s«,^.g».teteSE^ 
be—spendere—pei'-sokh^ftìtti* 
di~una-sede-più -capace- quàl' 

,'«nnQ! 
l'utUità delle.sottosezioni e i 
pieni diritti dei loro soci, e de­
gli altri'che tutto questo ne-
gano.;iv|r ;•; :'• :'". • ..-'-:"• 

L'argomento non è nuovo e 
sembra destinato, .ogni qual 
volta viene posto all'attenzio­
ne dell'assemblea, a suscitare 

: scontri e polemiche che, se di-
• mostrano; dà ;yna parte l'inte-

'• resse dei soci; per le questioni 
sociali, non -iJenptaho certa-

_ ment'e-un serenò ed obiettivo 
spirito di valutazione e.di cri­
t i c a ; ;; '' -'•:'• "- " ' ? - • ; 

E questi scontri e queste po­
lemiche traggono sempre la lo­
ro origine non tanto dalla va­
lidità dell'esistenza delle Sot­
tosezioni— quantunque da 
parte di»cèrta corrente si du­
biti anche di'questo — quanto 
dal trattamento econonvco e 
giuridico che i soci sottosezio-

• nali godono nei confronti dei 
soci della Sezione.' Da questo 

' trattaniento si arriva quindi a 
• pretendere.di negare U diritto 

al voto, alrheno con le modali-
i tà che finora lo hanno regola­

to, ai soci delle ' Sottosezioni. 
Per forttinà'queste concezioni 
cosi superficiali, sono proprie 

• di uri-gruppo non troppo am­
pio di soci che riòh'pùò'domi­
nare sulla maggioranza. 

Interventi prò e contro que­
sta tesi sono stati fatti duran­
te ^l'assemblea. Ina, e,perchè 
non è possibile: in tale sede 
approfondire la questióne co-

. me sarebbe? necessario, e per­
chè molti sociiad essa-inte-, 

, Tessati non erano presenti, ri-
< t;engo utile parlarne più diffu-
, sanaenfB oggi, ben, Ijpjq Sfî qijq-; 
' sta iniziativa potrà portare a 
, più serene, e; meditate^ discus­

sioni ' e ' asòr i t t l che possano 
trattare - a-f ondo- questo pro-
bleYna. Soltanto con la mag­
gior conoscenza ognuno di noi 

, può, più esattamente valutare 
e comprendere le situazioni e 
modificare forSe i propri pun­
ti diivista.• 

• , • • , « • • . \ . • j 

Vediamo dunque, sotto uri 
•, profilo puramente pratico -r-

tralasciando di proposito i mo­
tivi di altra natura — se sia 
giusto o no, che i soci delle 

' Sottosezioni paghino una quo­
ta ridótta, nei confronti dei 
soci "delia-Sezione. L'art. 30 del 
regolamento sezionale stabili­
sce che!;la quota dei soci delle 
Sottosezioni è inferiore a quel­
la deii'spci ^sezionali di una 

' «aliquota destinata a coprire 
le spese; della Sottosezione ». 

E' evidente, da questo testo, 
' che la-Sezióne .«riconascé» che 
', la Sottosezione ha delle spese 

proprie e che queste spese so-
no sostenute dalla Sottosezio­
ne «per contò» della Sezione, 
Tanto è vero, che intende essa 
Sezione ircoprirle »' con r « ali­
quota » 4 i cui s'è" detto. Rico, 
noscé cioè la' Sezione ̂ che se il 
socio della Sottosezione pagas­
se la stessa quota del socio 
sezionale, egli finirebbe per 
pagare di più di quest'ultimo, 

• tenuto conto di quanto egli 
deve ancora pagare per le spe­
se dell^. propria sottosezione 
(affitto,' ' luce, cancelleria e 

, stampati* spese di organizza* 
. 2itme.ecé.).-!,|;ÌÌ| '1|hi , \^V 

Purtroppo questa buona in-
! tenzione della Sezione di' por-
" re alla fine U socio 'sezio'hàieie' 

quello sottpse^ipnal^ allo stes­
so livellò'di quòta ihóri si veri­
fica però che in casi partico-

, lari. Ma prescindiamo per il 
momento da ciò. Anche questa 
dimostrazione, così lapalissia­
na, della ragione che giustifi­
ca il parziale bonifico della 
quota, non convince però an­
cora completamente taluni op-

' positori. 
Essi dicono: vengono ?lla 

Sezione questi soci sottosezio-
• nali; non dovranno cosi sop­

portare le spese proprie della 
sottosezione e in tal modo pa­
gheranno la quota normale 
della Sezione. Anche questo 
ragionamento è però troppo 
semplicistico e non voglio di 
proposito, come ho premesso, 
entrare in merito alle altre ra­
gioni che spiegano In prefe­
renza dei soci sottosezionali a 
frequentare la loro sede. La di­
mostrazione dell'assurdità di 
questa propòsta può darsi an­
che restando sul solo-terreno 

esotto, si- deve ialloisaH contati. : 
dere che di fronte,j^- qualche 
milione di economìa^che la Se­
zione realizza làsciirido i soci 
decentrati presso le Sottose. 
zioni, il bonifico attuale di 500 
lire suìla " quota è cosa vera­
mente irrisoria< Ma si arriva 
ancora più in là..;<^uesto sen-
èibifé "iriaggior. onere che l'af­
flusso dei; soci softosèzioriali 
presso la.Sezione provochereb­
be a quest'ultima, comporte­
rebbe necessariaménte un au­
mento delle quote sociali per 
i soci, ora tutti sezionali. Ap­
pare quindi non solo comple­
tamente falsai ma addirittura 
rovesciata la tesi di'taluni se­
condo cui, il spelo sottoseiio^ 
naie graverebbe sulle tasche 
del socio della sezione, poiché 
sono proprio i Soci delle sottot-
sezioni che consentono a quel­
li della Sezione ^i beneficiare 
di quote che, sepza le sotto­
sezioni, sarebbero, più elevate. 

Ma rìprendianiò il nostro 
art. 30. Esso, córiie è sfolto 
detto .sopra, stabilisce che;Ila 
quota del tsDciO'Stìttosezionale 
va ridotta neijv-cónfronti. dì 
quella del socio dèlia Sezióne 
di una « aliquota » destinata 
a « coprire » le spese della spt-
tosezione. Se nori prendo lab-
baglio sul, significato lettera­
le dei testò, la. sottosezione 
dovrebbe trovarsi, alla fine 
dell'esercizio," in perfetto pa­
reggio col suo bilancio. In^al-
tre parole, la sezione dovrèb­
be « coprire ». cioè rimbpr-
iékèiì tnsdìante Jai tamo^a l̂iii 
quota di bonifico sulla .'qupta-
sociale, le spese della sotto­
sezione.: Mi rendo' conto che 
questa deduzione è ardita,, |na 
non credo che.essa non '^ia 
perfettamente conseguente; a 
una corretta interpretazione 
letterale e tecnica.. Quella cer­
ta aliquota è destinata a «;co-
prire> le spese della sottose­
zione. Non dice il tes to ;*a 
concorrere alle spese » màj à 
« coprire>;le spese, il chejin-
.volgéun cpncetto'f.di complèto 
rimborso, ; / 

E allora come si può pen­
sare che una riduzione di 50Ò 
lire sulla quota sezionale sia 
sufficiente a coprire le spese 
della sottosezione?! Una sotto­
sezione che abbia ad esempio 
50 soci, dovrebbe contenere 
le proprie spese ^ annuali nel­
la cifra prebellicà'.di 25 mila 
lire! A meno che; la; poco 'fe­
lice dizione dell'art. 30 non 
voglia- intendere che la co­

pertura di queste spese debba sta'passiva dei bilanci delle al-
limitarsi a talune di esse. Ma 
a quali? Comunque, in tal ca 
so sarebbe stato necessario 
precisare.- ,;, ,:.>,:; .: i, •„-( 

Ed ancora.-La dizione del­
l'art. 30 parla "delle spese del­
la sottosezione. Fissando una 
aliq'uota forfettària . u g u a l e 
per tutte ,le,;sottosezioni/ si 
tradisce se.riohlóspirito, cer­
tamente la lettera di questa 
dizione, .la • qUale, cosi • com'è 
esposta,; implicherebbe una 
valutazione distinta delle spe­
se'̂  à'cui. òghi sottosezione va 
Incóntro. E questo concètto, 
sepipur .seriibri TÌvolUzionarlo, 
non- può. dirsi, dopo tutto, né 
impossibile né • irrazionale. ed 
è tutt 'altro ìche isper&quatìvój" 
o'Nòf'assistiamo k questa'si-, 
fUài;jpri^:|^''eslétònb ^ttòsèziò^ 
ni aziéndàllTe sottosezioni' non 

iChe sono 

„„„,^ nunjer'osèrJéM^ 
seconde -pep; nUmeroi di sPcf,' 
non hanno «quasi 'spèse prò­
prie? Lasèlàmo stare' le facill-
mothM§% '̂ i-fetièttive- àzien^ 

niéja più, o meno aihpiàr al 
socijsottosezionaii in occasio­
ne ...delle loro manifestazioni 
sociali; queste fortune non si 
traducono di certo in oneri 
pér;;ià Sezione'è pertanto so­
no'.fuori discussione.., . ' . 
,' Consideriamo soltaritò. l'af­

fitto. Le sottosezioni azieridàli 
non hanno preoccupazioni per 
questa voce in bilanciò che è, 
al contrario, la, massima po-

tre sottosezioni. Talune sotto­
sezioni hanno la fortuna di pa­
gare affitti bloccati, altre, per 
essere sorte dopo, la'guerra o 
per avere avuto là propria se­
de distrutta per eventi belli­
ci,, pagano oggi cifre di affitto 
tali y da far tremare le • vene 
è i polsi 'ai propri dirigenti, 
i quali, anche se amriiinistra-
nò;;éòh tutte le, classiche nor-
riiè'délla oculata prudenza, so­
no" costretti sovènte,a esborsi 
o ad anticipazioni in proprio, 
nell'attesa di tempi migliorL 
• Di fronte a queste situazio­
ni di fatto, non credo proprio 
che una; eventuale applicazio­
ne dell'arlj. ; 30,- ;circà ',le ' quòte 
.^4tto§ezip^4lt^ secprido l'Inter-
'prétaziorie che liò ritenuto di 
dargli, sia al di.fuori della,lo­
gica erdell'equità.. Sarei anzi 
iieto. se<il Consiglio della>Se-
zStìrtefiWlesse'-esfeiÀlrraì-èp-cbn 
;óJìi%rtfvS"'VMzi«rié";|'d'esti 
cbh'c'ét'ti'.e li (liscu1èsse''?iriche 
pubblicamente perchè mi pare 
che il'argomentoi valga di ès-
sermapprofontìitoii' . 'sf-r ' 
i Mina re anche"'che'se ll-ra^ 
glonàrtìento fili qUi fatto fila, 
la questione se i soci delle sot­
tosezióni debbano avere voto 
piei}ò;,'p ridotto presso la Sè-
zione.f cada, per logica con­
seguenza. Ma anche sé il ra­
gionamento devesse • restrin­
gersi entro più'modesti limiti. 
è chiaro che la riduzione del­
la quota sottosezlonale non ha 
comunque, alcun, carattere di 

elargizione,, ma di un rim­
borso'speSè^'''di un < parzia­
le » "rimborso spese, al soci 
delle' sòttPsèzioni. Perciò sot­
to, questo aspètto il socio del­
la sottosezione non paga cer­
tamente di meno di quello del-
la Sezione-(in effetto paga di 
più)'"'è' iI'\meccanlsmo « for­
male»^ dèi ;ÌjóhifIco' sulla quo­
ta nóri tiuéi, affatto modificare 
la sostanza -è là , consistenza 
della quota jStessa.. ; , . 

Tùttp'qiianto sopra ha na-
turalm^nté' valore subórdina-
tameritè.,àl' ffìtto phe le Sot­
tosezioni, cosi come oggi fun­
zionano, siano, necessarie oial-
meno utili .-al. G.A;I.!ie agli 
scopi i che esfco persegue; Per­
chè neppur lontanamente chi 
scrive pensa che'ciò--noli sia. 
La 'cosiddétta corrente con-
^fafJa-'pù6 ttaturarriieritfe "àVer; 
re_ e. sostjenere convinzioni, .o 
puriTi""dÌ''vlsta"'.oppòsti" o dl-
vergerijiii'li .làcóla iailora noti 
e se ci saranno delle ragioni 
.« ragionate » | non Inlanchèran-
no certamente gli argomenti 
per contihuaìrè la- discu^slpne, 
la quale,', se véramente' 'co-
struttivaf;è spoglia di òèrii ca­
rattere. pers9nalistico, non po­
trà chef dare . frutti toeneficl 
per una; maggior coesione tra 
i soci della Sezione e per un 
sempre più perfezionato fun-
'zionamfehto' ' della 'nostra' 'atti» 
vità;aljf)Ini3t|ca.',, ':••""'',; 

Carlo Castoldi; 

ir 
-:..; .. . V'^, ••Vi.'yt 

La Capanna S.G.M. ĵ ,-«* '-'';;̂ -if 
ai EesinelU— ora K.""'*v;?..."/i"l'* ' 
rinnovata — come -»='•-"• -•J««--
era all'inizio e nel­
le successive tra­

sformazioni 

^ 

'move 
.Fra le persone che prestano la 

propria opera in seho alle, asso­
ciazioni'alpinisticlie tè'pocoi tWa-
ro in generale" il c'onceuo base 
che dovrebbe informare la loro 
attività; 

soddisfazione spirituale connessa'rendiamo neppur conto. Infatti il 
can^o^ni{attività, i;reatÌYa,;ma so-lbello, immagine fisica del bue-
pratt^tto dalla gioia che provié'jiio,'dèits in noi sentimenti di 
ne dal |)àr?écî afeJ id iàift,' Je inéviij< r̂ità'e 4i 'aiiibr̂ è;' ingeniilrsce! il 
sanribili soddisfazioni che la ' nostro, animo e ci porta a una 

maggior .sensibilità estetica. La 
serenità , dell'ambiente entra in 
noi;-a diretto contatto con . la 

spesso causa di facili entusiasmi ' ne il debito riconosèimento/sia 
e quindi, di frequenti defczionf'soprattutto nei momenti in cui 
da parteì dî  chi coljabpra 'con mi-. tale jficonosciipentOj .yi,cne, meno 
re poctf^ortòdossé; alla vita idj^p^r effetto ,di.,un'ingit)?ia\critica 
«•*»*A AfiA.A<ì a « * n n a I t n A e t a v t n a n n a v i J v1« a t w t i t t l i r a . . . . . . . >. . un'associazione.. Questa mancàn 
za di ideali porta inoltre a una 
burocratizzazione dell'attività so­
ciale, la quale è, (i' sua volta 
causa di insuccessi, più o meno 
velati, che vengono per lo più 
giustificati con argomentazioni 
poco convincenti. ' 

La spinta più forte all'attivi­
tà di chi esercita una funzione so­
ciale deve venire non solo dalla 

esten 
M Festival Canti M Mòìdàghà^M^ 
La nota nuova caratteriz­

zante il prossimo III Festival 
nazionale Canti della Monta­
gna, che avrà svolgimento, a 
Vatese 1*8 e 9 dicembre p.v. 
sarà costituita dalla .presen­
za 'di numerose delegazioni di 
complessi corali e folclòristi-
civprovenìènti da tutte le re­
gioni d'Italia e da varie na­
zioni europee, quali Francia, 
Svizzera e.Austria. ;,;,,;.,; . , 
• Jn proposito,.,haa;ino già as­

sicurato la'iloro • partecipazió-
ne'-rappresentanze dèllèf se-
gùpritl località: italiane^, fràn-̂  
cesifrr svìzzere.'eduiaustrìacli e;; 
Cpprm.ajffeurj; Gressoi^fix. Saint 
t4isn,«C!Ìiariipòl.ùc,,.;R;Q,É,niilP-, 
Grosio, Parre Superiore," Val 
Bì-èmbana, Val Caippnlca,''Val 
Cariionlcai v Cortina •,&'Ampez­
zo,^ Cadore» Trentino, ' Abt-Uzr 
zi,=-Sìra, Cat'aM, '^^l Vigèzzò, 
Breuìl, Alto Àdigé, Grìgioni, 
Rodano, Delfinato, Klagenfurt, 
InhsbfUck'e" Salzburg.- , 

Questo panorama intèrna-
ziqpale del folclore alpino, ol-
tca' fché.f àre^;da' cornice |all'a-\̂ -
venimerito àrtìstico-riiusìcale, 
va posto in relazione ai futu­
ra.S'viluppi del concorso « Stel­
la alpina d'oro », che si pensa 
di • poter bandire nel prossimo 
arino Con formula di carattere 
intemazionale, che preveda la 
partecipazione attiva dì mu­
sicisti non solo italiani, ma di 
tutta "Europa. 

Ifttanto due complessi cora­
li, il Coro Alpino Lombardo 
della Sezione di Milano del 
;C.A.L ed il. Coro del CA.I. di 
Padova '.(e non della S.A.P. 
come • erroneamente indicato 
in un primo tempo), stanno 
dà' ' tempo preparandosi col 

carsico 
Si dice che ogni regione abbia 

la sua bellezza e le sue caratte­
ristiche,, ma certamente poche so­
no cosi affascinanti" e suggestivo 
nell'autunno, come'' l'altipiano, 
carsico. .Con l'autunno,.scende 

sono deliziati dai colori-che ire 
gnah(filFinkiro!Y»yr*"* f '• 
t DutànteT'mesl'esftVil'ii so'l# 
H pJ^fflriatp,, imi)lacaÌ.ile,,, l'alti-
piano, facendo " divenir abpaj., 
gliante, la bianca' pie|r|.^calcar^a 
e rendendo la vegetazióne di unì 
color verde opaco^ smorta. • 

Ma ora la; pietra "ha perduto 
ogni asprezza; intoriio, l'oro o 
la- porpora si : intrecciano e lì 
fondono in tutta la loro ;gàmi 
ma,, nell'ultimo ritmo di vita.. A 
camminare liingo; i;»iiéntìeri sas­
sosi, srrìtro"va un;'%.hso .di pace 
e d'infittito clie ci fa sentire mi­
gliori e in. lutt'uno*! con la nata-: 
ra more'nte. Le colline hanno as­
sunto una tonalità ferrugginofa. 
Oltre ad esse, le Alpi Giulie sfu­
mano ' azzurrine ed irreali sul 
lontano orizzonte. 

Dalle alte qnercie, le foglie co­
lor oro vecchio, si staccano, voi. 
teggiando languide nel loro viag­
gio funebre. Le doline si apro­
no, qua e là, cup'e e tentatrici, 
invitando i passi a dirigersi ver­
so di esse, come alla scoperta di 
qualcosa di n^ovo. Nel sottobo­
sco c'è un.silenzio da ìncante-

massimo impegno nei canti 
prescelti dalla Commissione 
giudicatrice per la disputa 
della finale del concorso. 

Si stanno inoltre prendendo 
opportuni accordi con là Ra­
diotelevisione; italiana è con 
divèrsè;èriiitteriti straniere al . 
lo'sèòpo'di ottenere'^ come lo 
scorso anno, la trasmissione 
in collegamento diretto delle 
serate dell'S e 9 dicembre. 
. .Le ultime .informazioni per­
venuteci da Varese annuncia­
no che la;presidenza generale 
del.CiA.L': ha^ accettato adi as-
Birinerne' ii'patrocinio, '• '• ' i-" 
7;,,lnoltrJ ;ÌÌ ppmitàto Jòrgàriiz-
'zatò're ha "definito nei déttaèli 
•il programma delle; due gior­
nate: '•^''- , ^ ;' ' " •• ';• 
'••Sabato 8 dicembre, ;riel ;po-
mèrlggio, le rappresentanze 
nazionali ed estere saranno ri­
cevute e presentate alla stam­
pa e al ipubblico, mentre nel­
la serata si avrà la prima se­
lezione per là scelta dei sei 
cariti concorrènti àll'assegna-
zlorie' della.;;«Stella a l p i n a 
d'orò 1956 ŝ ;"̂ ; ; ,, ,;',^ 
'. Nella mattiriata di domeni 
ca 9.dicembre, dopo la sfilata 
dei cori e della rappresentan­
ze Vpèr. le vie cittadine, sarà 
offèrto in onore degli Inter 
yenùti un ricevimento a' Pa­
lazzo^ Estense e nel pomerig-' 
gio, nel,corso di apposito spet 
tacolo, verranno eseguiti : 
canti'premiati.; nei precedenti 
Festival der 1954 é 1955; Per 
la sera'conclusiva della mani­
festazione si avirà, dòpo ripe-
,tutè' esecuzioni, la dichiara­
zione', a giudizio della Com-
iftisslone e del pubblico che 
parteciperà aile •votazioni, dei 
canti vincitori, • al primo .dei 
quali, v e r r à assegnata l a 
«Stella alpina''d'oro 1956».! ' 

consigliere della S.E.M. (CAri.) 
Milano," unico supèrstite del 
fondatori del Tourlng; presenti 
anche, ^ue,.iscrittisi nel 1894, 
Mario Pagani e Attilio Erba.' 

Nel discorso rituale l'ing. 
Chiodi rilevò fra l'altro 1 sem­
pre," cordiali rapporti del Tou-
kìnpfcol] GHib; Alpino .Italiano, 
sp^ife-perlla- collàiitfW^ Guida 
dei Monti d'Italia»; ha annun­
ciato l'inizio della nuova col­
lana ; « Conósci l'Italia » di cui 
è'tisclto il 'primo volume «Ita­
lia fisica, nQBjjhè 11 compimen­
to; dell'Atlante nìòndiale àèl T. 
Ci L, il. riilglìór'e nel móndo. 

L'ing. Chiodi ha pòi distribuito 
medaglie di benemerenza ai 
propagandisti comm. Andrea 
Vassura e dott. Bortolani. Ha 
chiuso la festosa riunione un 
ispirato discorso del sen. Car­
lo Bonardl sull'eterna giovinez­
za del Tourlng e. sul suo amo-
1*6, per l'Italia. "':'| ; • 

Fra 1 presenti:àtiblamo nota­
to vari alpinisti come Giuseppe 

distruttiva. 
Il principio « Nell'altrui gioia 

la nostra gioia più grande » as­
surge così a fondamento' di tut­
to il nostro agire. E il logico co­
rollario di quel principio viene 
ad essere la massima «Non sof­
ferenza da rinuncia, ma gioia an­
cor più grande ». Nessuna sod­
disfazione infatti è più grande di 
quella cUe si prova comunicando 
ad altra persona il motivo della 
propria gioia, per cui ciò a cui si 
deve rinunciare nel perseguimen­
to del proprio ideale è niente di 
fronte all'intima felicità che pro­
viene da quell'attività altruistica. 

Questo principio idealistico 
rappresenta anche il mpdo più su­
blime di amare la montagna. 
Questa non va amata egoistica­
mente, amando noi'Stessi in es­
sa per la gioia che quella ci dà; 
la montagna va amata anche in 
una forma molto più bella e più 
elevata, sotto il profilo cioè di 
strumento di gioia altrui e di 
mezzo di elevazione .altrui. 

Anzi l'azione formativa della 
montagna assume un'importanza 
così grande da costituire ulte­
riore giustificazione dì: quel mo­
vente ideale. Perciòjl fondamen­
to etico dell'attività di un buon 
organizzatore o istruttore consi-

montagna sa, dare. Questa "forza 
La ma'ncanza di'^na 'visióne.,propnjsivà 4eve costituìre'la'lin-, 

chiaria» delle-> finàlitàl più •' ìmpor-" fa vilalij di. chi renette,,à,;ser;<(itio 
'ttail''chtì'"<jfeiir"òrgk'hi!8*àt6t'e e'div'terzii lai propria» attività,'.fcià,natura l'uomo-'riirova se "stessa 
istruttore'do-vrebbe perseguire è)nei momenti in cui questa ottiè- e impara a conoscersi. 

La fatica fisica poi esercita un 
effetto moderatore e perciò nor­
malizzante. Le più belle'energie 
df ùif animo hanno così modo di 
venire alla luce. Lo spirito si ri­
vela e brilla nella sua pienezza. 
Infatti la montagna, togliendo in 
noi l'arida corteccia di confor­
mismo che deriva dalla vita di 
città, ci rende più leali, più spon­
tanei e più cordiali; c'insegna 
ad essere modesti, a saper rinun­
ciare e a metterci a disposizione 
degli altri. Sviluppa lo spirito 
di cameratismo e genera l'amici, 
zia più sincera e più pura; in 
una parola, la montagna ci ren 
de più generosi. 

Ma l'Alpinismo è fonte anche 
di un'altra ricchezza inestimabi 
le, in quanto infonde in ognuno 
la consapevolezza-delle proprie 
possibilità. Quante volte noi cre­
diamo di non essere in grado di 
affrontare nella vita una difficol­
tà che è ben superabile! La mon­
tagna invece, col suo perenne in-

li 

» 

ituppo'dei 
Pier iniziativa dell'Associa­

zione XXX Ottobre di Trìe-
ste;(Seziónq del C.A.L), il 21 
ottobre scórso è stato inau­
gurato in- Val dì' Suola (me­
tri 1587)''nèl G r u p p o dei 
Monfalòorii, Comune di Forni 
di SopH.'^Udine), un nuovo 
rifugio, irititolato alla: me­
mòria r di tlino.Flaiban e Fa­
bio Pacherini, che furono 
suoi sòci; e valenti alpinisti. 

Il'Rifugio, costruito in mu-
ratuta; htì' Una 'Superficie di 
25 metri-quadrati, è dotato 
di 10 posti-letto e ha un ca­
minetto. Sì trova ai piedi 
della : BTortte -̂  Comici, ' dove il 
.compianto*;, grande alpinista 
triestino aveva tracciato una 
via che a, lui si intitola. 

La. Capanna può essere 
raggiunta in un'ora e. mezza 

sin;!. Solo le èrbe frusciano sotto 
il .i)iede. '. 

Talvolta il cielo e cupo, greve 
di nuvole e nebbie. Piove. E con 
la (pioggia,, il Carso acquista nuo 
vosfascino.i Sii cerca riparò < alla 
imKoÈcatttrà^i un* grbtfà.'̂  AUft 
s^àllé''i?è 'tìr^ mò''nd6 'bùio e'iJii-
stéi-lospY davanti, agli_ócclii,; in­
quadrato dalla vòlta dell'altro, 
la dolina esterna ricca "di veji;s<< 
taìE|«fti.1 Kik'- ^!*i'ii' i';̂  
y I<a . pioggia canta sonora * sulle 
fogliè,^SUi,tronchi,-sulle pietre. 
c(?î ej8tì't,a^^U t̂i-u^entl̂  §^mbra, 

:(lel-Touriiig 
f jl^i^^'^pìivegna mìianese ^ 
'̂ '"Seiri'éife tlù'felice'si'diiriostra' 
l'idea avuta nove anni fa .dal-; 
ringl-Cesare Chiodi, presiden­
te del T.C.I., di radunare ogni 
,anrio'iĵ '80.Ci'};Bel •sodalizio cHé" 
'avèsser'a!còriipiwtp.r^?0',fl;nni;di 
appartenenza allo stesso. Infat­
ti al Convegno svoltosi 11 4 Cor­
rènte a Milano prima al palaz­
zo dl'yói';àb Italia e poi ài risto-' Wiir «w. 51 ™„-J» ..-»»_;._ 'i~i. zo Qi'corso icaiia e poi ai risio-ora,^che il: mondp sia î tt(f; ̂ o|' t^^te Odeon,' 1 Convenuti furoi allo 

taiito,,^. suoni. .Un senloVe'um'i. ho>Dltrè'.400>'Le «matricole d'ò-: 
do; viene dalla .terra e le gocce ro », iscrittesi al Touring,-rtél; 
di.pioggia pendono dai rami, e 
dalle foglie, come trattenute da 
fili invisibìli. . - ' 

Si vorrebbe ; nòrt lasciare quei 
posti, spezzare quegli- incantesi­
mi. • Si vorrebbe camminare an­
córa., a lungo per quei sentieri 
sassósi. Si svorrebbe , dire tante 
parole^ piùibùoné e migliori che 
ci riempiono il cuore, ma si tace. 
,. Tra breve — tra giorni, od.-an­
che'ore — verrà la'̂  bora. Urlan­
do impazzita e irosa, devasterà 
quel mondo autunnale; non re* 
steranno che le pietre grigie e 
rugose e gli altieri dai rami 
spogli. / a 

Ffjrse anche per questo si cam­
mina d'autunno lungo i sentièri 
carsici, e ci si sente veramente 
felici.' 

Dante Cannarella 

1906 sono 423; di esse erano 
presenti oltre Ui) centinaio, .11 
restò era costituito da soci an­
cor ^ ù anziani, perspnalità, in­
vitati?; ecc. 

Dppo,la visita agli uffici del 
Touring è specialmente al mo-
demD„grandioso reparto cartò* 
gi-a'fìcóie un ricè-viiiiènto n'e}' lo­
cali;- delio 'itessò, alle 13 "̂ gll 
ospiti parteciparono al ban­
chetto ^dell'Odeon.., Al tavolò 
della? presidènza,, oltre ;airing. 
Chiodi, erario il direttore gène-: 
rale dott. Vota, il sen. Carlo 
Bonardl, il comm. Moretti, e al­
tri consiglieri. ; La presidenza 
generale del C.A.I. era rapiire-
sentata dal dott. Guido Berta-
irelli, consiglière,,, e dal'^dott. 
Silvio Saglio,, segretario gene­
rale; là; Sezione di Milànd;del 
.C.A.I.; ' dall'liccademico .Mari-
monti. Vi, era poi il rag. Ales­
sandro, De Vècchi, di 80 anni. 

DanellI e Moro della S.E.M., il _ 
rag. Serafino Coscia del C.A.I. • ste nella gioia di poter rendere 
Gallarate, il capom." Rampinelli felice il prossimo, e nel deside-
del C.A.I. Milano ed altri, tutti jjo di portacelo a una maggior for-
ultracinquantennali del Tou- ^j^^j^n^g^oraie. :,• • 
"^^- Uno strumento assai prezioso 

è nelle mani di chi 'esercita una 
lutazione direttiva, la possibilità 
cioè . di esercitare una., notevole 
influenza sullo ; syil^pp? 3fIla 
personalità di chi avvicina per la 
prima volta la montagna. Que. 
sta possibilità Costituisce però an­
che un j)ré'cisó' dovere, che con­
siste particolarmente nel far ve­
dere che la montagna non è un 

. . . . . . . Iflne ma un mezzo, e che in essa 
te sarà gestita da un ciisto- ' / ^ ^ \^ che suscita 
de; nel!inverno le chiavi sa-: .^.^ j^„„ ;^.,„ , ^j,^ ĵ 
IT° I ' H ^ u ' A t ? ^ n ^ H « ^ w ' ^ " " ^ ' moralmente migliori. Tut-tobre e d^ l Azienda di Sog- . ^^. i„,it„ ;„ „„! „„ £„„. 
giorno di Forni di Sopra che| ̂  ^. i,^^^. ^j ,^ ̂ ^ valorizzato. E 

da Forrii di Sopra. Nell'està-

vito ad ascendere, non solo ci dà 
la gioia che proviene daira,ver 
superato se stessi nel raggiungi-
mento di una mèta, ma ci rende 
anche ' consapevoli delle inesauri­
bili possibilità che sono in ùol. 

Essa ci rende forti nel corpo 8 
nello'spiritò. Ci abitua alle dif­
ficoltà .e al superamento.'dei pe­
ricoli. C'insegna ad essere corag­
giosi ed equilibrati nello stesso 
tempo, e a sottoporre il corpo al 
dominio dello spirito. C'insegna 
a vivere, perchè della vita presen­
ta molti aspetti che le sono assai 
simili. 

Da ciò si vede che la monta­
gna fa conoscere e apprezzare il 
valore delle gioie dello spirito.e 
ci fa provare la felicità veramen­
te sovrumana che deriva dall'al­
truismo e che porta naturalmente 
a partecipare al prossimo la pro­
pria gioia, dato che in ciò sta 
un motivo di gioia più forte. 

Chi ama veramente la mon­
tagna e chi ha scoperto tutte le 
gioie che essa sa dare, diventa 
lui stesso apostolo di una fede 
tanto bella qual'è l'amore per 
l'Alpe. E non è allora ambizione 
o esibizionismo ciò che lo spin­
ge e lo sostiene in questa nobilis­
sima attività, ma una ragione 
molto più forte, dalle basi soli­
dissime e incrollabili; la carità. 

Fausto Furlan 

L'avv. Giovanni Brunellì 
è anche poeta-musicista 
Tra le otto canzoni prescelte 

(sulle 300 concorrenti) dall'ap­
posita Commissione per la pre 
sentazione al prossimo III Fe­
stival « Stella Alpina d'oro » di 
Varese per Canti di montagna, 
abbiamo visto con piacere che 
vi è anche una coniposizione 
del nostro abbonato e amico 
avv. Giovanni Brunelli dì Bre­
scia, Presidente dell'Opera na­
zionale Chiesette alpine. Essa 
ha,per.,titolo,.« Canto di Guide 
alpine»; nel testo letterario,' 
che per concessione dell'autore 
riportiamo qui sotto, si rievoca 
in Versi dialettali veneti la vi­
cenda del salvataggio di una 
ragazza caduta in un profondo 
crepaccio, generosamente e fe­
licemente operato da un grup­
po di guide sui monti del Tren­
tino. 

i r 3.Ò Festival si terrà, come 
è noto, r s e 9 dicembre pros­
simo al Teatro Impero di Va-

ha concorso, insieme al Co­
mune locale, alla realizzazio­
ne dell'opera. 

La cerimonia inaugurale, 
semplice conie si usa in que 
sti casi, è avvenuta il 21 ot 

la montagna rappresenta l'am 
biente ideale per farlo. 

* 
Vediamo ora quali soddisfa­

zioni dia la montagna e in che 
cosa si manifesti la .sua azione 

rese; la Casa editrice Ricordi 
& C. di Milano sta anche que­
st'anno raccogliendo in un'ele­
gante edizione gli otto canti 
scelti, che verranno poi im­
pressi su distìhl e trasmessi in 
quelle due serate alla televi­
sione per la assegnazione del 
primi tre premi. 

La composizione di Brunelli 
verrà a trovarsi affiancata ad 
altre sette di noti e più quo­
tati autori che appartengono a 
una eletta schiera di maestri 
e di tecnici di musica del ge­
nere. L'anno scorso il nostro 
amico ebbe a riportare un certo 
successo con la sua « Funi, funi 
va... Funi, funi, vien... » (La 
canzone della funivia) che an­
che allora fu tra quelle presen­
tate al pubblico; facciamo quin­
di al nostro collaboratore i 
migliori auguri di nuovi e più 
alti successi. 

tobre U.S. con la partecipa- formativa. La montagna ci tra­
zione di molti alpinisti tr ie- sporta in un ambiente meravi-
Stini e localL In tale occa-^ j gHoso, dove le bellezze naturali 
sione ci è stata inviata una'sempre nuove e sempre avvin-
cartoliria di.; saluto firmata!«mi, •"•* 1Ì ""^ grandiosità mae-
da ' parecchi presenti, fra i 
quali abbiamo individuato 

stosa, óra di una delicatezza squi­
sita, non solo ci dicono quanto 

, _ , . ,„ I siano piccole al confronto ie co-
l'amico Duilio Durissini, Pa-' jeHa vita comune, ma opera-
gandri, Maria Passerini, ecc., no in noi anche una trasforma-
che ringraziamo.: 'zione della quale spesso non ci 

Rtìri libri di montagna 
alla Mostra di Trento 

Come.'abbiamo brevemente 
accennati), fra le' manifestazio­
ni "di còntorfiò del' 5.of'Fèstivàl 
intèrnàzioniàlè film della mon­
tagna e "della esplora^zlòne !dì 
Trento, vi .era la La^Mostra 
internazionale del libro di mon­
tagna ê  di>,esplorazione, alle-

fugi, gli alpinisti raccontavano che e nel gruppo dell'Adamello. 
le loro ascensioni,; corredando-1 La Mostra presentava anche 
le spesso con'appro^flatlschiz-li alfune pregevoli stampe anti-
Zl. Tale' libro'''racèogllè- rela-'-.che.rappresentanti;y«(tte,-ghtac-
zlonl e commenti di numero'sis-, ciaj, lQcalità.,inon,tane,>,torrenti 
simi alpinisti singoli e a grup-' e alpeggi, tutte di finissima fat-
pl, di varie nazionalità, con tura. Libri antichi e stampe so-
prevalenza di tedeschi, austria- no stati quasi Interamentà: tor­
ci e, inglesi, serizà;'che. vi màn-,niti dall'accademico e, scrittore 
'fcliìno"iÌÌ'ltàIlkrtl'.'Tf*hutò1n òr-; Giuseppe Mazzottl-di Treviso, 

are mèsSo à dìspós: 
fra 

di 
ti." i>fcnnr(ss^fttB*/.'r Its1(tt"'p"'la rt esponenti dell'alpinismo di narrativa alpinistica, sia in ita-
Frane?^ Numerosi e ^ -Rran^ ogni epoca. , ;, _ , . „ . : llano che nella traduzione nel-
de Interesse l libri di dlvulaa- Da.cltare in tóddo t*artIèola-^le:pTÌrjcipali UngueteStèrrii.iDi-^ 
Sonrnaturallstica ft la doc^^ re Urta 'lunga'felazioriè' àtìto-iremo anzi cHè raccoglienza più 
rJ.entkz"pne Totà^aflc^^ a f^^i^ di; Julius Pàj^ei', 'con bel- calorosa è stata fattala uno dei 
grandi Spedizìonlimalaiane. (1/ descrizioni di alcune salite più fortunati libri di Mazzotti 
* ,„ ;Y ' , . • , . , 'da lui compiute sulle principali «Grandi imprese sul.Cervino», 

VI era anche un anRolo di ye^g dell'Adamello; una rela- (Ed. L'Eroica di Milano), alla 
^^^i°^^J^^^,^P^i^^y\'^°^°P^ zione dei Frieshfield e Tuckett, sua terza edizione e tradotto 
" ,̂', ?JPJ- " " S'^^, o . ^°' sia sul gruppo di.Brenta che cbn tanto successo anche in 
quali Whymper, Emil Szigmon- suU'Adamello, da" essi larga- ' francese, e in tedesco e che 
dy, Smith, Tyndall e il «padre «ente visitati; infine una Inte- mette irt più viva ludé l'autore 
del Monte Bianco», De Saua- ressànte-'notaziohe di Tuckett, rdi «La montagna presa in gì 
sure.Dl'tparticolare^interesse salitore di varie vette dolomiti-1 ro » è «La grande parete ». 
un volume che ricorda degna-, • _~ _ ^ 
mente l'esplorazione italiana ' ' , . 
del 19à9;deli'lmalala "̂ da parte 
del Duca.AyMone d'Acsta. | 

I pèzzi rari della piccola gal­
leria èrano però costituiti da 
un'opera minuscola come for-
maio di iJ. Simler* In latino, 1 
avente per oggetto,la <Descrl-| 
zione;del Vallese e delle Alpi », 
vera rarità • bibliografica antt-;; 
quarjà, èssendo'édita nel'leSS,'' 
e dal «tiibiro dei forestieri» 
dell'Albergo,. Aquila Nera di i 
PlnZolo,' sul quale,' slmilmente 
a quanto óra-in USO'presso i ri-1 

I n'ha sveià, de note, e, zo dal lato, 
Sem partii per salvare 'na putela, 
cascada in un crepaso maledeto 
là su sui monti de la Presanela. 

Con corde in spala e 'na speranza in core 
de trovarla ancor viva, poareta, 
per portarla a so marna e al so amore, 
semo rivadi strachi a la vedreta. 

Se semo calai zo nel gran crepaso; 
l'avem ligada ben, con sentimento, 
perchè no la patisse nei sconquasso, 
e l'è vegnuda su senza un lamento. 

Le gSvem dà da bevar un bel goto 
de graspa fina e, imbacucà de lana, 

. quel corpo infredolido e mezo roto, 
Tavem portado in spala a la capana. 

Posada che l'avemo sora un leto, 
la ga verto i bei oci e fa un soriso; 
la,n'ha butà i do brasi e strucà streto 

1 al colo e la n'ha dà un bei baso in viso. 

e- È nialtri veci lo gaveni cìapà 
e , ' y c ' toniè's'el'fuse quél.de nostra fia, ^ 
2 che la spelava a casa el so papà 
I '• e la piahzeva quando l'è 'ndà via. 

^;'. j ;Ma ;Nàn6, eLbocla, el se.loga gusta, Ohill, , . 
I :,h come s'el fuse quel de la so Rita, Ohilà 
Q '-' che el giorno dopo lo g'àvrìa sposa,' 
I .\'' ,iVfJei"3-'cl'^ver sal'và anca lu una vita. 

ocMiuuĵ ooumujaa>(miiVookKjxuioaui(utio oaumitoouiuutiociiiinTiioCKKuuo o 
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BIVACCO SOLITARIO 
Silenzio nel buio va l lone. . . 

;Su, in [alto v'è un'anima^sola , . 
che cerca qualcosa. \ i 
Forse per compagna s'è fatta la notte 
che piànge -'• 
somrTiessa' ." ; 
con lacrime di cielo. 

Marino Fabbri 

fa fenda 
firomessa sicura 
aivacAMze 
spensierate 

la séétùjpat; i W i ̂ ^: i ^ S^ W% i ^ ^ ^%.i ><<''; ffaiisf Ttctgg « ^•'^ 
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LO SCARPONE ^ À - f f ? : N. 21 - 16 novembre ,1955̂  

Conferenza Gregory 
Marted ì 20 novembre alle 

ore 21,15 al Cinema San Mar ­
co (vìa S. Marco presso la 
Piazza omonima) il noto alpi­
nista inglese 

A L F R E D GREGORY 
che ha preso pa r t e a numero­
se spedizioni imalayane (nel 
1952 al Cho Oyu, all 'Everest 
nel 1953, ecc.) t e r r à una con­
ferenza i l lus t ra ta d a numero-
diapositive a colori Kodaliro-
me della sua più recente Spe­
dizione, sul t ema : , 

Monfagne himalayane 
nel Nepal inesplorato 

li massiccio del Gaurisaphar 
La conferenza s a r à tenuta 

in francese con traduzione in 
i taliano. 

Ingresso libero.. • . ,, 
T r a m : 25 . 26 . 28 - 31 

(5 - 7 . 29 . 30 - 33), au to ­
bus 0, filovia 96 e 97. 

\ìà wà Wì 
S E Z I O N E : 

Soci ordinari . L. 2.500 
Soci aggregat i . L. 1.700 
Soci ALPES . . L. 1.000 
Contr ibuto volon­
tar io Soci vitalizi L. 1.000 

SOTTOSEZIONI : 
Soci ordinari . L. 2.000 
Soci aggregat i . L. 1.400 

TASSA D ' ISCRIZIONE: 
Soci Sezione . . L. 1-000 
Soci sottosezioni . t . 600 
Le suddette quote sono 

s t a t e approvate dall 'Assem­
blea s t raordinar ia tenutasi 
presso la Sede sociale il 9 
corrente . 

Chi desiderasse II 3.0 nu­
mero de « Lo Scarpone », 
(quello che esce il 16 di ogni 
mese) dovrà versare la som­
m a di L. 400 presso la Se ­
gre ter ia . 

Sezione S.E.M. 
Gita inangnrale 

del rifQgio S.EJ. - Cavalletti 

Pranzo sociale 1956 
Anche quest 'anno a v r à luo­

go il tradizionale P ranzo so­
ciale con la consegna del di­
st intivo di benemerenza ai so­
ci cinquantennali e venticin­
quennali . 

Esso si svolgerà la sera di 
saba to 12 gennaio 1957, con 
inizio alle ore 20 presso il Ri­
s to ran te Commercio di piazza 
dei Duomo (Portici Meridio­
nali >. 

Quota L . 1500; prenotars i 
in Segreter ia . 

I Soci Iscritti dal l 'anno 1907 
al 1933 al C.A.I. sono pregat i 
di segnalare II loro nomina­
tivo alla Segreter ia sezionale 
per essere inclusi nell'elenco 
dei benemerit i . 

W film del Rnvvenzorl 
La scarsa propaganda a tem­

po opportuno ha fatto si che 11 
pubblico accorso la sera del 6 
corrente nel salone dell'Istituto 
Leone XIII per vedere la pellico­
la del dott. Giorgio .Gualco sul 
Ruvenzori non fosse troppo nu­
meroso. ' 

Ad ogni modo I presenti hanno 
seguito con Interesse sia le nu­
merose diapositive che 11 docu­
mentarlo a colori in 8 mm. che 
lo stesso Gualco ha presentato e 
opportunemente commentato. La 
pellicola, come è noto, è stata ri­
presa in occasione della spedizio­
ne effettuata quest'anno con la 
partecipazione dell'ing.' Piero Ghi-
glione e del dott. Brigattl. La do­
cumentazione riguarda particolar­
mente la salita per via nuova alla 
Punta Margherita (parete ovest). 
Sono Illustrate anche altre escur­
sioni In alta montagna e sul 
ghiacciai del Ruwenzorl, nonché 
scene di vita africana nel parchi 
nazionali del Congo e del Ruanda-
Urundl, tribù pigmee, ecc. 

;3ci Ciul? M i l p o . . 
I Corsi di sci 1957 

li 1957 vedrà la qua r t a edi­
zione del Corso domenicale or­
ganizzato da questo Sci Club. 
Con la direzione di un maestro 
F.I.S.I., aiutato da istruttori 
volontari, si tenderà a formare 
negli allievi corrette^ attitudini, 
secondo la Scuola più ortodos­
sa. Come per l'anno scorso, vi 
saranno 10 o 11 lezioni corri­
spondenti ad al t re t tante uscite 
domenicali, che kcCoglieranno 
anche non allievi. 

Il programma verrà aperto 
con conferenze tecnico-cultura­
li da tenersi presso la sede di 
Milano nella sere del 20, 22 e 
27 corrente sui seguenti argo­
menti : cognizioni sullo sport 
dello sci (equipaggiamento, 
materiali, stòria dello sci, cen­
ni di tecnica, ecc.) ; cultura ge­
nerale (topografia, neve, va­
langhe, pronto soccorso). 

Le lezioni pratiche avranno 
luogo nelle domeniche di di­
cembre (2, 9, 16) e in tut te 
quelle di gennaio e febbraio 
1957; per ogni uscita saranno 
impartite 4 ore di lezione sul 
campo. 

La iscrizione al Corso è li­
bera ; non sono ammessi allie­
vi al di sotto dèi 13 anni . 

Quote: Soci Sci Club Milano 
L. 2600; Soci CA.L e FlI.S.I. 
L. 3000, contributo quota assi­
curazione L. 50O. La quota dà 
diritto alla frequenza delle le­
zioni, a un distintivo e all'as­
sicurazione infortuni durante 
le lezioni. 

Sottosezione Comit 
La tradizionale gita di S. Am­

brogio si svolgerà a Selva di Val 
Gardena dal 7 al 9 dicembre p. v. 
Partenza In puUmann 11 7 alle 
ore 14,30 (via Caserotte) e arri­
vo a Selva alle 23,15; due giorni 
liberi; 9 dicembre partenza da 
Selva alle 16 e arrivo a Milano 
alle 24. • ' ' 

Quota L. 7200 (viaggio, cena, a 
Trento nell'andata, albergo dal 
pernottamento del 7 alla seconda 
colazione del 9) ; Iscrizioni contro 
versamento di L. 2500 di anticipo. 

E' stato diramato il calendario 
gite sciistiche che fra l'altro com­
prende settimane sciistiche a Cor­
tina d'Ampezzo -dal 20 al 27 gen­
naio 1957, dal 3 al 10 e dal 17 al 
24 febbraio, con quote da 20.500 
a L. 2g mltó, ìa'secbrfdÈi''del pe­
riodo scelto e della sistemazione 
in albergo. 

Sottosezione Pirelli 
S. ABÌBBCJGIO IN SAVOIA. — 

Dal 7 al 9 dicembre p. v. viene 
indetta la gita d'apertura della 
stagione sciistica con mèta Serre-
(Thevalier (m. 2840) e Chante-
merle (m. Ì360) In .^avoia.-.moUo 
ben servita da meiz?l, meccanici. 
Partenza da Milano In pullmann 
(Albergo GalUa) alle 5,45 del 7 
dicembre; arrivo e pernottamento 
a Chantemerle; 8 dicembre, gior­
nata a disposizione; 9 dlcepibre, 
partenza da Chantermerle alle 17 
e arrivo a Milano alle 22,30. 

Quote: L. 7100 soci Sez. Alpini­
smo-sci; L. 8500 dipendenti, e fa­
miliari conviventi; L. 8800 soci 
C.A.I. e Fisi. (Viaggio, pensione 
completa giorno 7 e 8, prima co­
lazione e pranzo del 9). 

Iscrizioni limitate a 100 posti; 
chiusura U 23 corr. 

"Un centinaio di persone ha par­
tecipato alla gita del 28 ottobre 
a Portofino e S- Fruttuoso, fav*; 
rita da bella giornata. A Porto­
fino una parte del gitanti visitava 
Il portlcclolo proseguendo poi In 
navigazione-per S. Fruttuoso. Il 
resto si ' Inerpicava verso la vetta 
e si portava In due ore nella plt-
toresca-bala di S. Fruttuoso; fra 
gli escursionisti era 11 piccolo 
Maurizio l'omasi di 3 anni, che ha 
compiuto sempre da solo 11 lun­
go cammino. Nell'unico ristoran­
te del posto pranzo a base di pe­
sce poi, mentre un gruppo di ami­
ci della S.E.M. giunto via mare 
partiva per compiere l'Inverso 
percorso ; a piedi, 11 resto della 
comitiva si reimbarcava prenden-
doterri%^;^^S. Margl^erltp^ ,"_, '^"^ 

BAD'ÙNO A U T U N N A L E . — I l 
25 corr. a Milano .si svolgerà In 
un ristorante X (Il cui nome è 
tenuti segreto)'la Caccia al te­
soro e 11 Raduno autunnale gaml-
no. Tutti 1 soci sono Invitati a 
intervenire per a,sslstere alla fase 
tinaie della Caccia, che si-svol­
gerà nel giardino di quel risto­
rante:' A tutti gli Intervenuti 11 
G.A.M. Offrirà uno spuntlvo. Ri­
trovo del partecipanti al gioco 
alle 13,45 In'sede' (G.C- Merlo 3); 
noft-'partecipanti"idem '• alte .14.15 
è- pàrtetòft 'in trarli'^ per' la ' t rat­
toria X alle 14,30. Direttorldella 
manifestazione Temasi (telefono 
99.47.28), Bolla e Burchlelll. 

PKOSSIME GITE. — E' uscito 
II calendario sciistico; la prima 
gita si svolgerà dal 7 al 9 dicem­
bre al Sestriere, con partenza alle 

|ore 14,20 del 7; arrivo e sistema­
zione a Pragelato; ritomo a Mi­
lano per le 23 del giorno 9. Quo­
ta soci L. 4500 (viaggio, 2 cene, 
2 pernottamenti, 3 prime colazio­
ni) ; Iscrizioni con acconto di lire 
200O. Direttori Burchlelll e Bolla. 

nalmentè una notizia repentina 
come fulmine a elei sereno. 
« Pronto, pronto! Sei tu? » (e qui 
il home di uno degli organizzato­
ri). « Sai? Ho avuto una segna­
lazione; . Colazza , sopra Melna; 
partirò sabato poriierigglo per un 
sopraluogo; ti telefonerò subito 
al ritorno », Sospiro di sollievo 
all'altro : capo del filo e nuove 
speranze. 

Alla sera del fattdlco.sabato>al­
tro colloquio telefonico. « Pronto ! 
sei tu? ». E ancora 11 nome del­
l'altro organizzatore. « Slamo sal­
vi! Ho trovato! ». E giù una do­
vizia di peirtlcolarl, di precisazio­
ni, ecc. che ebbero l'effetto di 
infondere nuovo coraggio.. Quin­
di, riunione In" sede, messa a pun­
to di tutti ì particolari e., poi 11 
«via» alla propaganda. ', 

Già l'Iniziò delle Iscrizioni fa­
ceva presumere 11 successo: siamo 
a quota 30. Bene, un pullman è 
già completato. Siamo a 60 e 
anche il secondo è a posto. Si ini­
ziano allora le adesioni degli Iso­
lati, di quelli cioè che raggiunge­
ranno Colazza con mezzi propri. 
Prima 10, poi venti, pòi trenta, 
per- raggiungere il giorno fissato 
il ,fcéntIA»Io," qltr* al due pullman. 

Questa la cronaca del prepara­
tivi, ma la zona rimasta In ombra 
era U fattore .tempo. "Qualche 
giorno prima del 28 ottobre un 
freddo, pungente aveva un.j)o' raf­
freddato .'-gli entustesmlii^abato 
poi l'acqua In pianura e la neve 
in. moatagna_ll~raggeIò addirit­
tura. Ma il fato predispose tutto 
.questo per farci meglio assapora­
re domenica la gioia di un sole 
radioso e la spensieratezza di ore 
liete in un clima tiepido, prima­
verile, con;ie 1 fortunati'Parteci­
panti.hanno constatato. • • .-

i;"'^ •'''•'- ; • • -" 'Carlo^Vlghl • 

In occasione del l ' inaugura­
zione del r icostruito Rifugio 
S.E.M. - Cavallett i ai Piani dei 
Resinelli domenica 25 corren­
t e ve r rà indet ta l ' annunciata 
g i ta col seguente p r o g r a m m a : 

Ritrovo in piazzetta ex Rea­
le ore 7,15; par tenza in au to ­
bus ore 7,30; arr ivo ai P ian i 
Resinelli ore 9,45; S. Messa 
ore 10; ' inaugurazione del n u o . 
vo Rifugio ore 10,45. 

Omaggio ai Soci cit iquan-
tennal i della S.E.M. del nuovo 
distintivo per i c inquantenna­
li del C.A.I. ore 11.30; p ranr 
zo in onore dei Soci c inquan­
tennal i ore 12; par tenza dai 
Piani Resinelli ore 17; a r r ivo 
a Milano ore 19. 

Quota di viaggio A.R. ip au_ 
tobus L. 800. . 

Informazioni e iscrizioni ac­
compagnate dalla quota, p res ­
so la Segreter ia nelle sere di 
mar ted ì e venerdì. 

La sera del 24 corr. il Rifugio 
r imarrà chiuso. 

Prossime gite 
La stagione sciatoria inizierà, 

come annunciato, con la gita 
del 7-9 dicembre p.v. ai Monti 
della Luna. 

Partenza in pullman alle ore 
5,30 del 7 da Piazza Castello; 
arrivo a Cesana, salita in seg­
giovia al Rifugio-albergo Gran 
Pace e pernottamento. 

Dicembre 8; partenza ore 7 
per i vari itinerari ed esercita­
zioni; ritrovo per la colazione 
alle ore 14, per la cena alle 20. 
Domenica 9: partenza ore '8 co­
me sopra; 'ritrovo per la cola­
zione ore 13; una comitiva scen­
derà a Cesana, l 'altra a Cla-
vière. Partenza da Clavière alle 
ore 17, da Cesana alle 17,30. So­
sta a Torino; ritorno a Milano 
per le 22,30. 

Quota soci L. 5200; non soci 
maggiorazione da precisarsi in 
loco (comprende viaggio Mila-
no-Cesana-Clavière-MUano e 2 
giorni di pensione completa); 
indispensàbile la tessera C.A.I. 
Direttori Scanavino e Sala. 

La "personale,, di Bottani 
L'annunciata mostra perso­

nale del consocio Arturo Botta­
ni è già allestita nella secon­
da salet ta della nostra sede; 
l 'apertura si è fatta, senza .ce­
rimonie, alla buona. Là mostra 
sarà aperta per tut to il cor­
rente mese. 

Comprende 34 lavori, quasi 
tut t i ' acquarelli, salvo cinque 
disegni* mti ianoa-nero; ivl~sol«o 
pàésaggf alpfrtf,' fiori,' figure'ai 
guide e montanare, r i t ra t t i , 
eccetera. 

' i i q . . 

Colniiiernorazione : 
dei Defunti 

Il 30 ottobre'scorso un 'grup­
petto di vecchi soci, Valcàmonl-
ca, Cambiaghl, Pizzocaro, Carione. 
Margherita, capitanato da Gî ^sep-
pe Danelll, ha portato fiori sulle 
tombe di 25 soci defunti al Ci­
mitero maggiore, riordinando nel 
contempo con speciale cura al­
cune tombe trascurate e dimen­
ticate anche dagli stessi parenti. 
Inoltre 11 4 corr. a cura della 
S.E.M. è stata fatta Impartire la 
benedizione a ogni singola tom­
ba dei soci, defunti, sia al Cimi­
tero maggiore che al Monumen­
tale. 

Per simpatica Iniziativa del gio­
vani, tì 4 'Correnite alle 9, nella 
chiesa di S. Fedele è stata cele­
brata una Messa In stiftragio di 
tutti 1 defunti della S.E.M., alla 
presenza di circa una sessantina 
di soci. L'officiante Padre Morelli 
ha pronunciato un sermone com­
memorativo, poi- tutti 1 presenti 
si sono recati alla nostra sede, da­
vanti al sacrarlo del Caduti in 
guerra, al quale lo stesso.Padre 
Morrei ha Impartito la benedizio­
ne. Per tutta, la giornata è stato 
un susseguirsi di, soci davanti al 
Sacrario^, addobbato per la cir­
costanza con la solita diligenza 
da Arnaldo Castellini, e'.sul quale 
spiccava la' corona depostavi dal 
giovani, comprendente un serto di 
garofani rossi, particolare omag­
gio di due piccoli figli di soci. 

ANCHE LUIGI SCANAVINO ha 
voluto dare per U ricostruito Ri­

fugio S.E.M.-Cavallettl al Resi­
nelli la sua offerta e cioè uno del 
due impianti di stufa per riscal­
damento-ad aria, attualmente In­
stallati. La ringraziamo e speria­
mo che questa € rubrica » con­
tinui. 

LA VEGLIA « FOGLIE D'AU­
TUNNO.» ha visto la partecipa­
zione di circa 130 persone fra gio­
vani € anziani, meno dell'anno 
scorso ma pur sempre un buon 
numero. La serata si è svolta 
sabato 10 corr. nel salone supe­
riore .del Commercio. Molta ani­
mazione e balli di ogni genere, 
dai vecchi valzer al rock and roll. 
Durante la serata è stata estratta 
a sorte la « Foglia d'oro » a spil­
la, vinta dalla signorina Cosi; 
inoltre vennero distribuiti premi 
offerti dalla ditta Gargnel, cotU-
lons e alcune scatole di... liquori 
(sic!). SI è orgaiiitiiito anche II 
«quarto d'ora del dilettante » di 
cui è risultata .vi'ncitrice la signo­
ra Pizzocaro' con una poesia In 
milanese dedicata alia figlia; se-, 
condo Schiavi, che ha cantato una 
applaudita romanza. La veglia è 
durata fino alle 4 del mattino. 
Pn grazie agli organizzatori Gian­
luigi Cielo e Aldo Olombo. 

ECHI DI COLAZZA 

Le tribolazióni 
degli organizzatori 

Qìiesto scritto è stato ispirato 
dalla recente « castagnata » di 
Colazza, ma-va benissimo anche 
Per tutte le altre manifestazioni 
sociali e dovrebbe pertanto esser 
tenuto presente da soliti « mugu­
gnatovi ». 

Quando si deve organizzare una 
gita, l'animo di chi è preposto a 
tale compito non è mal tranquil­
lo: si completeranno gli automez­
zi già prenotati? SI riuscirà a 
soddisfare tutti? E U tempo ci 
sarà benigno? Cito soltanto alcuni 
fra I molti Interrogativi che pp-
tranno aver risposta solamente a 
manifestazione compiuta. 

E le preoccupazioni aumentano 
quando, come nel caso di Colazza, 
si tratta di una manifestazione 
tradizionale, « di massa » come si 
suol dire. Da tempo si' prepara­
vano per sommi capi gii elemen­
ti per concretare qualcosa di In­
teressante, di nuovo, sia per la 
località quanto per far trascorre­
re qualche ora lieta al parteci­
panti. 

Località? Fu detto: andremo a 
Guello, posto nuovo, panoramico, 
contornato da boschi, non lonta­
no, con un capace albergo, ecc. 
Ideale; non vi era che da strin­
gere 1 tempi. All'ultimo momen­
to però agli organizzatori non re­
stò In mano che il classico pu­
gno di mosche: l'albergatore in­
fatti aveva già preso impegni pel 
28 ottobre.. Addio speranze e... 
tutto da rifare. 

Il viso degli organizatorl In quel 
giorni era nero, all'unisono col 
loro morale. Le telefonate si-In­
crociavano' con rltttio • sempre più 
fabbrile ri'do^é andare allora?. SUI 
Lago d'Orta?- Su quello' d t Co­
mo, in Valsassina? «Ma, lo di­
rei... Veramente non so proprio 
dòve> era una delle risposte. FI-

Qualche giudizio 
Signorina AlbertarelII, mal ve­

nuta a gite, della S.E.M.: «Jlfot 
mi sono divertita come questa 
sta volta. Non potrei dire per 
quale motivo speci/ico,, che non 
so trovare; però analizzando mi 
è. piaciuto ogni cosà. Dal posto, 
veramente adatto per una lieta 
castagnata anche se in numerosa 
compagnia, all'indovinata caccia 
allo < Scoiattolo d'oro ». Mi sono 
subito affiatata con la compa­
gnia che ha trovato veramente 
sirnpatica e sono cosi entusiasta 
di tutto e di tutti che ho deciso di 
farmi socia della S.B.M. Orga-
nìzzazione veramente ottima, sem­
pre tesa affinchè ogni partecipan. 
te avesse a troixirsi o suo agio, 
unito in una grande famiglia ». 

Signorina Florlsa Cordova, che 
solitamente odia le gite in conil-
tiva: tNon amo quei programmi 
rigidi che vietano qualsiasi ini­
ziativa, per cui se si parte in cen­
to, in cento bisogna far questo 
alla tal ora, quest'altro alla tal'aU 
tra. Invece non è stato così. An. 
che dopo la simpatica «i battuta di 
caccia », et siamo trovati a tavo­
la come- a un appuntamento. E 
così pili tardi alla distribuzione 
dei premi e all'asta sostenuta da 
due bravi imbonitori. Tutto è av­
venuto con disinvoltura. L'orga. 
nizzazione c'era, ed eccellente, ma 
in nessun momento ha fatto sen­
tire la sua presenza. Semplicità 
e naturalezza, quindi, anche se 
tutto era stato predisposto con 
cura. Altra cosa apprezzabile: 
il luogo. A parte il panorama, rie. 
co dei toni luminosi dell'autun­
no, c'erano i prati. Non di quelli 
da guardare da lontano, come 
succede di solito quando si va in 
campagna. Noi, ablifuati al sei. 
ciato, ci. siamo sentiti dei caprio. 
li salteWanti e felici. 

E anche delle... cavallette divo­
ratrici di quelle piccole dolci, m. 
finse meline rosse, cJte erono pro­
prio a portata di^mano, davanti 
all'accogliente albergo », . , 

EHBATA CORRIGE. — Nel re­
soconto della castagnata pubblica­
to lo scorso numero efbbiamo in­
dicato 11 rag. Aldo • Travainl co­
me albergatore, mentre questi è 
il signor Maestri. Travainl è un 
milanese « aficionado » di Colazza 
ove ormai risiede In permanen­
za. Ad entrambi rinnoviamo il 
ringraziamento- per quanto han­
no fatto pél semini. 

SETTIMANA BEL C.A.I. 1956. 
— La nostra Sezione organizzerà 
una settimana di manifestazioni 
sociali nel quadro delle quali pri­
meggerà, come ormai tradizione, 
una Mostra regionale di fotogra­
fie di montagna, il cui scopo è 
di valorizzare l'opera del nostri 
dilettanti e,di Iniziare all'arte fo­
tografica 1 giovani soci é simpa­
tizzanti. Pertanto Invitiamo tutti 
coloro.che volesero partecipare a 
collaborare come al solito con en­
tusiasmo aftinché la simpatica ma­
nifestazione possa concludersi con 
lusinghiero sucesso. La Sezione 
invlerà a tutti 1 soci 11 program­
ma dettagliato delle manifestazio­
ni e allegherà, a chi ne farà tem­
pestiva richiesta, il regolamento e 
le. modalità per partecipare al 
concorso della Mostra fotografica; 
a conclusione della Settimana so­
ciale sarà tenuto 11 tradizionale 
pranzo. ' ; 

TESSERAMENTO 1957. — Invi­
tiamo tutti 1 Soci a provvedere, 
con cortese sollecitudine, al ver­
samento della loro quota per 11 
1957. Il sollecito della quota co­
stituisce attestazione di simpatia 
e di attaccamento al C.A.I. molto 
apprezzata, perchè ' 11 ' 6.A.I. • trae 
la laua; forza finzmzlarla solo dal­
le iquote idei soci: pertanto, per 
la realizzazione delle varte nostre 
attività è necessario un pronto 
tempestivo rinnovo delle q\iote di 
tutti 1 soci. 

XJ.G.E.T, 
> .Galleria Subalpina 30 - lorino • lei. 44,611 

Natale (li bimbi 
della montagna , 

Un gruppo di soci sta orga­
nizzando il Natale dei Bimbi del­
la Montagna a Beaulard, ridente 
borgata dell'alta Valle di Suga 
a noi legata dalla simpatia dimo­
strata per la nostra Sezione in 
oocasiioine dell'erezione del Rif. 
Rey. Abbiamo la certezza che que­
sta iniziativa contribuirà ad au­
mentare 1 rapporti di cordialità 
con la popolazione locale. Il Co­
mitato è già all'opera, perchè an­
che questa taanlfestazlone riesca 
In' tutto degna delle tradizioni 
ugetine e possa dare una tangi­
bile dimostrazione dell'affetto e 
della solidariietà degli alpinisti 
verso 1. piccoli montanari. 

All'uopo' si rivolge un caldo 
appello.al s<>cl che volessero con­
tribuire con'doni: non sono ne­
cessarie grandi, cose per rendere 
felici questi piccoli: giocattoli 
semplici, sacchetti di caramelle, 
marmellate, matite, quaderni, 
qualche piccolo capo di vestiario, 
tutto Suo servire ad allietarli. 

•Lo scopo della msmifestazione 
6 altamente nobile e soffuso di 
delicato Ideale: vogliano 1 soci 
della Uget,- mai secondi a nessu­
no In'queste iniziative dettate dal 
sentimento, dare 11 loro appoggio 
affinchè .in quel giorno vi sia la 
possibijltà di donare un'ora di 
gioia ad ogni piccolo montanaro 
di Beaulard. 

Nel prossimo numero pubbliche­

remo Il programma della roanN 
festazione che avrà luogo, presu­
mibilmente. Il giorno dell'Epifa­
nia. • 

Le offerte in oggetti od anche 
in denaro si ricevono In segrete­
ria e faranno capo ai vice pres. 
Ussello, ed' al consigliere cav. 
Ratti che iie .cureranno la rac­
colta e l'assegnazione: una let­
tera scritta dalla manina del bim­
bo benlflclato costituirà U più bel 
ringraziamento, la ricevuta ideale 
per 1 generosi che vorranno cosi 
Iniziare li nuovo anno con un 
opera di bontà. 

_ _ - — » 

Ultimati i nuovi impianti 
al rifugio di Sestriere 
Sono stati ultimati nel ,Rlf. Ve-

nlni 1 lavori deliberati dal Con­
siglio. 

L'entità di tali opere ha Impe­
gnato fortemente Direzione ed 
operai: il materiale di costruzio­
ne In liparpbmlce ha sveltito al­
quanto l'Insieme del lavori. • 

Purtroppo U tempo ha dato 
notevole fastidio':, ultimamente una 
copiosa nevicata ha aumentatole 
difflcoltà. 

518 le giornate lavorative com­
piute: per la' costruzione <î  un 
avancorpo nel quale sono ,statl 
sistemati: servizi Igienici In por­
cellana per le donne, camera ba­
gno con boiler particolare, due 
camerette, un ampio magazzino 
e allargamento delle camere. 

Inoltre plastreilatur» in mosaico 

vetroso di tutti 1 servizi, camera 
di soggiorno, sostituzione di 
parte del. materiale, quali, letti'-
ni, materassi, ecc. . , , . . - • ' 

Ed ora M RIf.' Vénllii è plinto 
a ricevere la sc"hiéra, degli ' scia­
tori. L'inaugurazione ufflclalé è 
per .11 l.o dicembre" ma è ?in da 
ots. funzionante. La néve che" già 
copre ' In spessa , cóltre tutta la 
conca dà sicuro affidamento, per 
una stagióiie con I flòcchi. ''.: 
•. Per S. Ambrogio naturalrnente 
calata in forze defell " anilcl mi­
lanesi; pochi. 1' pcfetì-' disponibili 
per tal© data.'' " ;' ' • " ' 

Per le feste di Natale,': Capo­
danno si è ormai ' da ' parecchi 
giorni all'esaurito: pochi' r posti 
sino ar26 dicembre. Sono'àimun'-
ciate comitive di francesi.'-

Anche per febbraio le prenota­
zioni sono già In corso. ' Parec; 
chle le richieste per le settimane 
sciistiche con intercalo dì- gite in 
tutta la zona delle- alle valli del 
Chlsone, -dena Ripa di Susa, ecc. 

Per informazioni è Incaricato 
11 direttore del Rifugiò- nonché 
guida geom. : Andreotti, che sarà 
pure l'accompagnatore "ufficiale 
per le stesse gite.. - •:.''• 

Bivacco, Vai Sea 
Il 21 ' ottobre, malgrado le con­

dizioni, del temjto quasi prolbltl-
yef Ussello,-> Ghigoti Andreottl e 
Corradlno, hàrnio reffettnato- urta 
ricognizione, nell'alto Vallone di 
Sea sopra Forno Mpl Graie, alla 
ricerca di un luogo idoneo per 
piazzare', l i bivaccon-.la prossima 
primavera^ , <; jjnf > '.'• 

Il bivacco; glà'lniyia di costru-
^lone^tavrà,.!» captè'nza'idlri6. po' 
stl: sarà In legno-rivestito di-la-
iinlèk<a>'é. atrtàto dll'trittl SU -tfcc&T 
glmentl che l'espénentì^ dell'alia 
montagna ;' consiglia; s i tua to 'a 
quota 2190, costituirà una como­
da ì>Sise':'per '-asserfeionl ^ l a pa^ 
rete Nòrd delia* Clamareua", al-
ì'Vìa di- Mondromé, a l l a 'Pun ta 
Girard, alla Punta'S'i-aiicesettli:pec 
lion citare che le piti liotè.- !,'•' 

Sci CÀI1IG.E.T. 
Si è svolta il- èìi.ottobre u.s. 

l'assemblea del soci. Superata la 
« bomba Toniolo »,.-, - f e-rmamente 
deciso a non volere, piti ricoprire 
nessuna, carica peji-sl'lmppgnatlvo 
'lavoro che deve svolgere q'uale 
presidente del Soccorso ;,- alpino, 
dopo regolari .votazioni il Consi­
glio è risultato cosi composto: 
Presidente Tonloló. Bruno, vice 
presidenti cap. Bruno Giuseppe e 
Cattaneo .Oarlto, consiiglierl : Bu-
ronzo Giorgio, Calderan Stefano, 
Garetta Enrico, Gerla Ferruccio, 
Massaia Filippo e Sandrone Va­
lerla; segretario: Struzzi Enrico. 

Il nuovo Consigliò, d^l. quale 
fanno parte tre componenti 1>1 Co-
piitato Alpi Ocpidentall delja FISI, 
si è subito mésso, al lavoro ed 
in linea di màssima. U Cai Uget 
per la stagione 1957 oltre alla 
squadra agonistica capeggiata da 
Massara,..al quale sii- dc«e{; l'Ini­
ziativa di tin. corso préscllitlco con 
uscite di allenamento-e serate iJi 
palestra, quest'anno, organizzerà 
con la collaborazione dello Sci 
Club Sportlnla.a Saqze d'Oulx 11 
Trofei» Giorgio Rosenkrantz, In 
memoria dell'accademico torinese 
perito sull'Alpi. -x .;' -: 

Il trofeo, che da due -aniil era 
abbinato al,,campionati torliiesl, 
sarà trasformato In una gara na­
zionale di slalom gigante per cor­
ridori cittadini di. tutte le -xate-
gerle. , i , . j . . :< • : 

I Campionati torinesi non:-han--
no bisogno di presentazioni : sono 
ormai la « classica » delto-iScl 
Club, e si correrannoiCome al-.'so­
lito to febbrai^. aj,.,^triere,!che 
ne j3urerà la parte tecnica. 

La terza ga-ra :̂.saTà .la Coppa 
Magglani di fondo, da alcuni an­
ni disputata con la, rivoluzionaria 
partenza in-linea che. ha il.pregio 
di renderla spettacolare,'veloce; 
scattante e seguita-«in viva in­
teresse dal pubblico..',.Noi)...-para 
trascurato lo sei .alpinistico"; mólti 
ne sono gli amatori.c,-.mòltl ;han-
no , buone possibilità'-.di ben-fi­
gurare alle prossline,. manifesta­
zioni.;. ,.- ')yi.ii, .-t... 

La ormai nota perizia In 'fatto 
di organizzazione raggiunto^, dàl-
Ì'UGET, (vedi l .più ,di trecento 
iscritti al.Campionati'torfneslidel-
lo scorso anno svoltisi senza- il 
minimo incidente), dovrebbe es­
sere anche raggiuntai dagli atleti 
per portare nel 1957; l'anziana so­
cietà torinese fra le iprime» anche 
come 'risultati, tecnlct:, e scosh. il 
« vecio » Bruno nom penserà di 
aver tolto tempo prezioso al suo 
Soccorso alpino. . ;.j -. -

SI rammenta a tutti 1 soci che 
presso Ja Segreteria i sono In ven­
dita l distintivi Jn-.-stoffa dello 
Sci, Cai Uget.. . . -, -,r.: ,-. -

Raduno soci Unzianì 
Una splendida giornata,di sole 

ha accolto g i r anziani sulla cima 
del Ciobergia;, anche giovani e 
giovanissimi u'getlnl.'hanno, volu­
to essere presenti 4'(<l"S^to tra-
dl'Zlonale radlmo. Mai succ;esso co­
si completo era arriso a questa 
iniziativa: ben 60 partecipanti al 
pranzo hanno gremito U capace 
salone - dell'Albergo .Alpi -a Col 
Braida, mentre numerose comiti­
ve, approfittando della tempera­
tura ideale, pranzavano ai sacco 
sulle pendici dal, Cicibergia o sul 
tavoli all'aperto. .', 

Alla fine del pranzo 11 Presi­
dente Gen. Ratti, jdis aveva vo-
luto.tcssere presente àl,E-Raduno, 
ha espresso il suo compiacimento 
per la riuscita della manifesta­
zione, ed ha porto 11 saluto della 
Sezione a tutti gli Intervenuti; ha 
espresso gratltudlnt;, per 1 suoi 
più attivi collaboratori ^d ha sin­
tetizzato Il lavoro e; le opere por. 
tate a termine In questi anni del­
la sua Presidenza; ha ricordato 
gli anni"dlfflclll attraversati .dalla 
Sezione e superati felicemente 
grazie 'iàl sacrificio' di tutto lì 
Consigliò; maspprattutto dalla de^ 
dizione 'incondizionata del • Presi­
dente onotario sigi-Soard^. , . 
- Calorosi applàiisi • hanno saluta-i 
to le, parole, del Presidente, allq 
quàl t ' a , MttO, seèuit<i'.ll ilg..:$óàr-
dl; che a., nome d«;gU-an?iai;il jjra 
ringraziato il genjj)Rattl::per ave­
re presenziato al Raduno e rifa-
cendosl alla travagliata ma- sem­
pre In ascesa vitaidella Sezione 
ne ha iTievocato pagine di vita. 
Il prof.. Calcagno Jia' voluto chluj 
dere portando 11 suo; caldo ed ap­
passionato saluto ^dl vecchio ed 
affezionato ijgetlno e ' rivolgendosi 
al giovani 11 ha esortati pure ivel-
la loro necessaria awdacia a mal 
dimenticare le .regolei di' prudenza 
che sono la base essenziale della 
tecnica dell'alpinismo,-

Finito 11 pranzo 1 partecipanti 
uscivano all'aperto ove U tepido 
soie' autunnale- era'"-un caldo in­
vito .a disputatissimé partite alle 
bocce. Il tramonto poneva fine 
alla felice giornata', s -

Al caro Aldo MasaZza che tan­
to si era adoperato per la buona 
riuscita della mahlfestailòne, - e 
che all'ultimo momento'causa In­
disposizione non ha ' potuto esse-
re presente, tutti- gli anziani 
esprimono l'affettuoso augurio di 
rivederlo presto fra le Montagne. 

Durante 11 Raduno- per Inizila. 
tlva di un gruppo di anziani, "ami­
ci intimi del coniplanto Gugliel. 
mo Morino, si è ajiCrta uhà'sot. 
toscrizione per collocare' una ste­
le" sulla, sua tomba,'.che .ricordi 
l'affetto da cui era circondato da. 
gli. amici della Uget. ';,.' ;, , ' 

La raccolta, curata dai Vice 
Presidente USsello, " ha permesso 
di consegnare al dott. A&ierlo, 
uno dei promotori dell'Iniziativa 
la somma di L, 23.600 che oppor­
tunamente integrata dagli amici 
Intimi, permetterà .di .^opcretare 
questo ricordo. /^,. j . " 

Anziani, volete f itfOVarvl ' lirl-
ma delle feste natalizie, una sera 
con gli amici nella vostra Uget.7 

Non mancate aliai Serata,: degli 
Anziani'' giovedì e-dUembri-. in 
Sed0, 

Cardata a Monasteroio 
' Il tempo ha voluto èssere ' bé-

nlgno e premiare le fatiche or­
ganizzative degli uomini di buo­
na volontà (in questo caso .Ca. 
retto. Ratti Amilcare, jGabuttU.) 
che incuranti dei torrenti d'ac­
qua, del fréddo anticipato,, nulla 
hanno omesso perchè anche "l'è-
dizione, 1956 della Cardata ri­
scuotesse U successo delle pre. 
cedenti:'1800 circolari In'Wate al 
Soci, metri quadrati di cartelli, 
di scritti, di allegorie, .'70 premi 
per la lotterla^^iceco sintetizzate 
1? fatiche organizzative.. • 
: I risultati hanno superato le 
previsioni: ben 127-<bagne cau-
de» Cd In- più una trentina di 
delicati di stomacò che disdegnan. 
do la tradizionale " * bagna » or­
dinavano agnolotti e pollo,arro­
sto : accomunati però tutti ; dal­
l'eccellente barbera che portava 
l'ambiente ad un tono:di giusta 
ailegrla^ e su tutto, regnava so­
vrano 11 profumo dil quél fiume 
dt ; «'bagna cauda »: ' ' • " ' . -

Se la tradizionale g ^ a ajle.boc-
ce non ha potuto avere- luògo per 
Inondazione del campo. In Cam. 
blo . la rottura delle pignatte 
ha costituito motivo. di 'ilarità 
coli ' la pioggia di ranocchie 
diabòlicamente nascoste in una 
delle pignatte: immancabile suc­
cesso del tiro alla fune,;-mentre 
nuovi e garbati giochi organizza, 
ti da Gabuttl' e GÉHtM. tìscuote. 
vano buonumore. , '' 

L'ampia salftf^SP l>alIar»|cieoglle. 
va all'imbrunire tutti I porteci, 
pantl, nel mentre che quattro om­
bre pellegrinavano pi .buio ejd al 
freddi^j'ne^ pMt|lijitài]dÌ; iS^ guaz­
za, per dare "fùocò"̂  aT'razzi, che 
dovevano—segnaro-^la -line—della 
simpatica Cardata. 

vSolidariétàralpina;:-' 
:^Slàmo kletl^di'fiVuhbU^èl'Ja'èlJ-
'guente.lettera,,;^!*,éafÀ.lS ó|lóbré; 
[1, « Desideriamo' segHatarvi Ain at­
to di vera cortesia e di solida­
rietà oJpinistico compiuta da al­
cuni soci della vostra Sezipne. , 

Giorni fa^ in .occasione' di ,Mn 
infortunio occorso ad, una nostra 
parente nei pressi del Blf., Rey, 
si rese'necessaria una meì^icazio-
ne sommaria dell'infortunata ed 
il suo trfisporto.a,valle: ,, 'J 
•rll maestro Andrea Vaur?, cwr 

«tode del Rifugio, si prodigò con 
zelo e cortesia fornendo, il. neces­
sario per, le prime cure e costruì 
in: pochi minuti una barella di 
fortuna, rifiutando , poi : qualsiofii 
compenso per U suo disturbo, 

Per U trasporto a. valle fino a 
Beaulard si offrirono spontaneor 
mente alcuni giovani d^l gruppo 
Uget di/,Alpignano (fra i quali 
citiamo, non conoscendo il nome 
di tutti, il rag. Mario fesio e tt 
sig. Mario Croveri) che ai prodf-
gdrbnb'neUdiióVili'Bve' fatica etìh 
altruismo '(Utréttànta ,'disinteres­
s a t o . ••>;• • ; « . . ; ' ••' ^ yj' ' 

:,'yifSdremoi sirati se vOtrefe loro 
rinnovare, ' « J n!ome iioitro ">c àél-
l'infortunata,. i sensi della no­
stra gratitudine ^ ed i «tostri" jjiii 
Divi saluti.. Mario e Rosanna Mi­
lano :del CAI, Sezione Torino», 

m .; 

I Serate in sede-^ 
Sala al completo per la,serata 

clnematoBraflca' idei 18 ^ottobre: 
un: Interessante .documentarlo di 
salite In Grlgna, un passo ridotto 
sulta vita dei' pteguint che ben­
ché di soggetto moni-• aiiplnlstlcOi 
risultò molta gradito» alj'presttntl, 
e Infine < Botanica a corda dop­
pia» che, girato .parecchi anni fa 
dal compianto Guidò Ijlaggiani, 
suscitò applausi e risate per. la 
simpatica comicità dei suoi per­
sonaggi. L'8 corr. sono state-pre­
sentate , dal socio Andreottl,;.. un 
centinaio,,.di diapositive . a . colori 
ritratte ihelja catena ^ 1 Blaijcq, 
a Sestriere ed un po' In ogni, dova 
naturalmente la'.ciac degli amici 
non ha lesinato gli applausi. 

iJSfSè^i.SI'^J^flSIffi^ 
stro Gruppo Clnemat,ograflco a 
Courmayeur, Sestriere è Beaulard. 
. SI Invitano. 1, soci possessori di 

diapositive a colori di Interesse 
alpnlstico a volersi mettere in,-co­
municazione con il vicepresidente 
Garetto per l'O'rganizzazlopej-- di 
serate ,dl proiezioni; ',.,, ',,-., • ; ^ 

", • 
PULUUÀN AL SESXÌIIERE. 

— Domenica 25 novembre - avrà 
Inizio 11 nostro • servlalo pailtaian' 
/Torlno-Sestrtere. ; • • '.- ...-;;•;• 

Tutte le liomenlche con .la spesa 
che speriamo'-dli contenere In lire 
750 come l'anno scorso, daremo 
la possibilità al nostri soci di 
frequentare 11 Sestriere, Usufruen­
do altresì della comoda base del 
Rlf. 'Venlni. per II pranzo. 

Informazioni e prenotazioni fino 
alle ore 18 del sabato in segreteria, 

ai ', glnhastfèa J;ijfés91i^fji'-'ijfè^^ 
la se^e sezionale, fàiè cùtitlnuèra 
per tutto 11 mese. , " ' ' ' ; , '' ' 

,La.. gita ,^clstlca' 4'aipertut?t Ayrà 
Itiògo,' a'Oervlhla «eL.^lorhì' 8 -è'3 
aicBmbre>'p.-v;!-'^quOta^L. eSOO.'"*'! 

E' uscito''11' Notiziario'-Illustrai 
to In data •novembre,- che-dà-yn 
dettagliato ijesoconto deiràttfvltà 

a l c o l i . ^ ^ ^ ^ ^ 9 ^ k i © m ? ^ ^ f ' 
_: N ' . » „ , . , . , . . , , , • . ,̂ .', : l 

SEZIONE DI TRENTO, r - H 28 
Ottobre scorso si è svolta ima gita 
a Vezzena e Lusernà. Nella prl-
ma località suiraltipiano di La-
varone al rifugio aperto tutta la 
stagione Invernale per 1 "Inagnlficl 
caijipl di neve che lo circondano, 
la comitiva è stata acolta festosa­
mente dal gestore socio, della 
S.A.T. Bruno Glongo. Dòpo co­
lazione 1 gitanti hanno compiuto 
gite nel dintorni. Alle 16 sono par­
titi alla volta di Luserna, Ove era 
In programma uno spettacolo ci­
nematografico. Alle 17,30 Infatti, 
dopo brevi parole del Segretario 
G. B. Tambosl, a cui ha risposto 
Il parroco del paese, è' stato 
proiettato 11 film sul 62'», Con­
gresso , della S.A.T. di pieve di 
Bono, girato dal rag. Cattanl; 
alle 20 la comitiva era di ritorno 

In,città,,;,., ...,. t;.;,. . , : , __, 
••; presso., ,la jede., spelale,, d t ^1* 
Manclj s i . sono, iniziati, ;i„9ór41 -di 
ginnastica pre^ciàtbrla lémmlnlle, 
nonché quelli per 'baml)Inl ;e bam­
bine di soci della S.A."!".; diretti 
questi ultimi dalla signora Gra­
ziella Br lanl . ' , "^ 
\;\jf.br.vt:{'—i.fi';,'.mtc-i tii—l'u'- 'O l̂iì 
. in ImL 4» j . ' o 

Medaglia 4'oròunr 
v_̂ ''>'̂ àl|̂ '?»'f Alpinl^-i''^'; 

In segno di riconoscenza pef 
l'eccezionale impresa compiuta 
dagli alpini del 7.o Regg. per 
portare sotto la cima dell'An-
télao a quota 3107. il pesante 
materiale, del bivacco V fisso 
«Piero Cosi», il Comitato che 
alla Sezione del; C;A,I; Padova 
affidò il bivacco e la Sezione 
stessa avevano deciso di dona­
re al .7.0 Alpini una 'medagl ia 
d'oro. . , , • . , .,••,' 

La consegna è aweriuta 11 21 
ottobre a Belluno, in una nu-
nlone conviviale alla quale par-; 
teciparono -il comandante del 
7.0, col. Vincenzo Bellomo, con 
i comandanti di battaglione e 
di compagnia .che hanno coope­
rato al t rasporto del materiale, 
11 presidente di questa Sezione 
dott. Alberto Àlbertini," l'ex-vi-
cepresldente ing. Carlo Minazio, 
il Consigliere' dott. Mario Lo-
renzoni che in modo particola­
re si occupò de l bivacco « Cosi» 
e. numerosi altri, compreso Re­
dente Barcellan, falegname-al­
pinista che in questa- circo­
stanza si è fatto tanto onore. 
Vi erano anche l'accademico 
Bianchet per ' la Sezione di Bel­
luno -e, lesteggiatlssimo,'il-cap. 
Pilla, the si è preso tanto a 
cuore sia la posa del Bivacco 
Cosi come quella dell'altro bi­
vacco «BattagUon Cadore > in 
Val StaUata. 

A l ' t r ó i d i s r n dott. Albè:Sni 
nel consegnare al col._ Bellomo 
la medaglia, .ha ringraziato, gli 
alpini per l 'impresa compiuta 
Gli ha. risposto 11 col. Bellofno, 
riaffermando -la solidarietà.che 
lega 1 soldati della montagna 
col Club Alpino e offrendo il 
distintivo del suo- Reggimento 
ài rappresentanti del CA.L pa­
dovano. , 

Poi gli ospiti sono stati ac­
compagnati a visitare il Museo 
reggimentale alla caserma del 
7.o; rielle sale ;del Circolò\ Uf­
ficiali è seguito un ricevimento 
ai rappresentanti del C.A.I. JIl 
congedo è stato dei più cordia­
li, tanto piti .che la simpatica 
collaborazione fra alpinisti pa­
dovani e alpini avrà probabil­
mente un seguito in un proget­
ta to terzo bivacco. '_; 

Pr ima di lasciare Belluno, su 
Invito della Azieiiaà'dl soggiór­
no gli ospiti hanno compiuto 
una gita in auto e in seggiovia 
pe r la visita del grande Rifu­
gio che la Sezione di Belluno 
h a quasi finito di costruire sul 
Nevegal, e che sarà pronto per 
l 'estate ventura.' ,; , 
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Via Caittlfìdarde 12 

Via Disciplini, a - Milano; 
TBOSSIME MANIFESTAZIONI. 
• 20 novembre; Proiezione In se­

de di Interesantl diapositive a co­
lori di Graziano Pastori, 11 quale 
reciterà anche alcune delle Sue 
piacevoli poesie milanesi. ' • 

25 novembre: Gita d'apertura 
della stagione sciatoria 1956-57, 
con mèta Cervinia;,11 programma 
è esposto In sede e verrà: dira­
mato a tutti 1 soci. !.. 

27 novembre: Proiezione Jn sede 
di fotografie a colori del socio 
Giuseppe Blraghl.' Sappiamo qiian-
to sono gradite alla. massa del 
soci, giovani. e vecchi, queste se^ 
rate di proiezioni, e contiamo 
quindi su una buona affluenza di 
pubblico; invitate pure 1 ,vostrl 
amici. . 

LOMBONI BIELETTO PRESI­
DENTE. — Nell'assemblea annua­
le svoltasi la sera del 13 corrente 
In sede 11 dott. Fianco Lombonl 
è .stato Riconfermato presidente 
con-- la quasi unanimità del voti. 
';• ""'' ' ,—' • 

Penna Nera 
Circolo Italia 
MIUIIO • Cofso Bgem» Alni. 36 

. .Tilifana 27-98-18 
ASSEMBLEA;iDEI SOCI: Sarà 

t enu ta veriié^Hlì 30' còrr. , alle pre 
21.30, ' coi'''séfeùénte o.d.g. : Nomi-
ria del'.Pf-ésldente:; della Società; 
relazloné^sportl-va- 'e ,finanziària; 
prevenliivo '1657: elezione del ntió-
vo.Consii|li<^''lÌretti'\>o* ter IV bien­
nio 1957-58 e di due revisori; 
Varie^ - • • '' : ' . . . . 
? DJì iBt l 'pEf^ CITT-àBÌNl t, - La 
terza; edizione avrà ; luogo' 'a Mâ  
deslmo nel giorni'19 e 20 geninàio 
p.v. La irfanitestaziorie quest'an­
no avrà'-partlColàr'é cai-aitere ^ à'go: 
nlstlco, pólciiè già 'molte -agguer­
rite •'^cietà^'Mnh'tì-f'dato'- la loro 
adesione.'. . ' „ . ; -
, Abbiamo 11 piacere di . anilun-

clare. che il più volte ollmplóiilco 
e-Campione del-mondò Zeno llÈJòlò 
sarà presente quale dirèttorè-'idi 
gara. » n- ,- • 

FESTA DEL QUINQUENNIO. 
— Il 1° corr. el è tenuta a Firen­
ze questa ,festa della nostra Scuo­
la, con l'intervento di noti alpi­
nisti e personalità. Il program­
ma jta rlchttóiatijinji nutrito,nu­
mero" di Isarlttlffe slHlpatlzzantt 
Che ir 'sonof'^attènutl -al labori 
organlZzatlvfc-'j'svoltl nella matti­
nata ed al.banchetto allietato dai 
canti del Coro « Cervo bianco ». 
La manifestazione, particolarmen­
te gradita, ha avuto ottimo suc­
cesso. - ;. 

Marinò: Fabbri ha ricevuto, nel­
l'occasione, un'artistica medaglia 
d'argento e oro, donatagli dagli 
amici alpinisti, per la sua super­
ba Impresa solitaria del 24 luglio 
scorso sullo spigolo nord-ovest del-
l'Agnér e in riconoscimento del 
suol 10 anni di Ininterrotta atti­
vità alpinistica. Cesare Maestri ha 
consegnato la medaglia, pronun­
ciando parole "di ammirazione e 
di affètto ed abbracciando-11 no­
stro Vlilarlnò, seguito ^dall'accado-
mlco Enrico Ceclonl, presidente 
della Sezione fiorentina del C.A.I. 
Fabbri, colto ,dl, sorpresa^ ha.̂  rin­
graziato commosso' tìi^ttérido In 
evidenza la sua'gioia per quel ge­
sto che egli viole "Int^dér^ «JiQh 
tento come 'riconosclnletìto t e r 
l'attività alpinistica svolta, quanto 
comitó:mg»lÌ^tazlpne'.sipeera-''''°-

yotl di plauso 11 Presidènte della 
S.-ATT: 'aw;-Stefenelll, Il Presiden­
te del C.A.L Bolzano, Ing. Tane 
sinl, le signore Pia Plaz-Brunner 
ed Olga Plaz-Bernard, molte gui­
de "lassane'ò: numerosi alpinisti-, 

SCUOLA' PIAZ E GA.I. — Do­
po incontri.fra 41 Presidente del 
C.A.L di Firenze e li nòstro Di­
rettore, si sono gettate le basi.af­
finchè la Scuola Piaz entri uffi­
cialmente nel massimo sodalizio 
alpino. Per' questo scopo 11 Presi­
dente della Commissione Scuole 
d'Alpinismo; Riccardo Cassln, ha 
Inviato copia del regolamento e 
suggerimenti utili. 

SI spera che entro breve tempo 
la Commissione ratificherà l'unio­
ne, della nostra Scuola con la Se­
zióne fiorentina del C.A.L II Con-
?lgllo direttivo di detta sezione — 
appositamente riunitosi —• ha pre­
gato Fabbri di restare a capo del­
la scuola e d i scegliere 1 collabo­
ratori. Fabbri» ha accettato l'In­
carico e si prepara a formare U 
nuovo consigliò direttivo e a get­
tare le basi per- l'attività futura 
della Scuola piaz,, sotto la nuova 
veste di Scuola del C.A.I. 

E' con gioia che salutiamo que­
sto a-wenlmentp,'augurando a Ma­
rino Fabbri — per 11 sesto anno 
direttore e responsabile dell'or­
ganizzazione — di condurre ad 
ancor migliori successi la Scuola 
Piaz. 

^2M,fi}-sci m 
CEVEDALE 

MILANO 
Via P. Sarpl'L*^ 

(tei. 91.727) ' 

' NUOVA SEDE. — Per accordi 
Intervenuti col Circolo Calabrese, 
la sede sociale si trasferirà nel 
locali di questo, via S. Prospe­
ro 1, disponibile una sera la set­
timana, probabilmente II giovedì. 
Tale sede dispone di sala ritrovo, 
bar, televisione, telefono, biliar­
do, ecc. • ; .' r 

Le quote sociali vengono leg­
germente aumentate: , effettivi 
L. 1500 annue, sostenitori L. 5000, 
sostenitori con. Iscrizione al Clr-
colo L. 5000/(L. 3000 Circolo:;Ca­
labrese, L- 2000 pel Cevedàlé). 

APERTURA STAGIONE SCn-
STICA. — 7 - 9 dicembre, a Zer-
matt, con partenza In trèno alle 
6,21 del 7 e ritomo per le ore'23 
del 9 dicembre a Milano. 

Quota L. 11.800 (viaggio sécotì-
da clase, 2 giorni di pensione più 
una colazione); passaporto-collet­
tivo L. 300 entro il 28 corrente. 
Posti limitati a 30; Iscrizioni pres-
so MazzvLCchelll-Sp.^rt,' via P. éar-
pl 14: o puchlnl Aldo (telefono 
60.34;96).. 

ELEZIONI CARICHE SOCIALI. 
— Si sono svolte durante l'assem­
blea annuale del soci e 11 nuovo 
Consiglio risulta cosi composto: 
Presidente Angelo Bernascpnl ; 
Consiglieri Bucci* Giuseppe CVice-
Presidente) ; OacclarellI, Enzo (te­
soriere),'Castellani Augusto, Cat-
tena Mario, Franceschi Alvaro, 
Gualerzl Giulio, Mantegazza Vlt-
torip e Mattel pepato (segirefairlo), 
' L Assemblea ha Inoltre appro­
vato l e . relazlotir e II bilanciò sul­
l'anno sociale 1955-56.' 

VI B A D U N Ò SCIISTICO NA­
ZIONALE-I.N.P.S. — SI terrà" a 
Cortina, unitamente al X Soggior­
no .Invernale dell'Associazione, dal 
13 a r s o gennaio 1957, in alber­
ghi di II e III categoria. Quote 
settimanali da^L. 14.300 a Lire 
16.000, compreso l'uso gratuito dei 
pullman per Pocol. Materiale -Il­
lustrativo, moduli ed Istruzioni 
sono , stati'.'già,. Inviati .ai capi 
sTtìppo,,^,; •-,. •', • •.;,::'.„,.,,.. 

Òurànte 11 Raduno avrà" luogo 
la V Mostra nazionale- di pittura 
e fotografia alpina e saranno or­
ganizzati, a cura del Gruppo di 
Bresclaf l campionati nazionali di 
sci fra 1 dipendenti dell'I.N.P.S. 
(fondo, discese e staffetta alpina). 

GRUPPO-A\_ ^ 
•E^URSIONISTt 

l i SÒ'^bttobre'- ha-'àVùtò' fuó'gfa 
V^^?Sî -plp .̂.?tfQa^alnEl̂ Ia,',̂ eJiVspc;; 
chè^ ha approvato I istituzione d̂̂ l-r 
la Categoria di socio sostenitore 
e la sottoscrizione prò sede. Jl,28 
corr.' ' è., convocata, l'as|,ejirijjlea., tri-, 
nuale;.; f>er;ia lelaziteè' ;déll,'ai,t;tvi'-̂  
tà svolta, la présentazfone' e 'iLp'-
provazlone del bilancio.al 31 ot­
tobre,, nonché l'elezione del nuo­
vo Consiglio. ; ' ' 

L'attività invernale si Inaugura 
i r 18 corr. con -una gita a Cervi­
nia ( q u o t a i * ÌOOO): la gita , di 
S. Ambrogio (7-9' dicembre) ' da 
effettuarsi in rinomata località... 

Durante la stagione estiva sonò 
state effettuate numerose gite 
(Plani di Bobbio, Reslnelll',-iRese-
gone .ecc.), con Interessanti ascen­
sioni. Il culmine dell'attività si 
è avuto con l'attendamento à For­
cella Staulanza, nel cui corso 

vennero effettuate salite alle Cime 
di Lavaredo. Marmolada e pelmo. 
Il 15 ottobre si è svolta la casta-
gnata a Schlgnano d'Intelvl con 
la'partecipazione di 53 persone. 

LO SCI CLUB AUGUSTA,di Mi­
no indice per S. Ambrogio (7-9 
dicembre) una gita a Sportlnla. 
Partenza da Milano in pullmann 
11 7 alle ore 6.30 da piazzale Lo­
reto. • Quote ' L. 5000 soci. L. 6000 
non soci (viaggio e pensione In 
un albergo di Salice d'Ulzlo dal 
pranzo del 7 al pranzo del 9 di­
cembre). Iscrizioni In sede, piaz­
za S. Agostino 2. 

niunicazlonl,. orientamenti pejf la 
attività invernale ' e per tuttO" il 
1957. ' ' A 

Il programma glitc prevede", per 
la prossiima"qu,indlclna;t20 corr., 
proiezione In sede, del;lungo, do­
cumentarlo -sulle terre 'nordiche 
girato durante la 44.a grande 
escursione sociale; 25 corr.. Ma­
donna della Libera; 2 dicembre, 
Pompei; 8-9 dicembre, M. Sacro 
di Novi, da Vallo della Lucania; 
8-10 dicembre, dal Sannlo all'Um­
bria attraverso l'Abruzzo, -auto-
raduno. ' . • i,.' 

h ; ,-dott,' Fausto Stelenelli, 
Presidente del'-Comitato-.Alto 
Adige del Consorzio Guide e 
Portatori del C.A.L, segnala 
«che tale Guido Cottarelli, 
spacciandosi per guida del no­
stro Consorzio e citando refe­
renze di alpinisti altoatesini, 
si presenta a Sezioni del C.A.I., 
a loro dirigenti e chiede dei sol­
di, asserendo di essere rimasto 
privo di mezzi per rientrare ia 
Alto Adige. 

Il sunnominato non è mai 
stato nostra guida ,ed è del 
tutto sconosciuto nel nostro 
Comitato ». . 

Fiocco rosa 
La casa del rag. BlasloU, Vice­

presidente della S.A.P. di Padova 
e "Presidente del Comitato regio­
nale „veneto della F-I.E. è stata 
allietata d^Ilal nascita, avvenuta 
Il 1.0 corrente, del secondogenito 
Antonio. j 
•i ',5iramIco BlasloU e alla gentile 
• [iqra ,J()l$nda; .Itì 'plii'. cordiali 

Igpitulazlonl. con tanti auguri 
'osperltà del' neonato. 

'. LUTTO -• 
L'amico e collega Giovanni Lu­

po, direttore del giornale «Le Ma-
donie» di (^astelbuono (Palermo), 
nonché Reggente di quella Sotto­
sezione del C.A.I.,' è stato colpltq 
da grave -lutto con la; morte, av­
venuta 11 22 ottobre scorso, della 
adorata madre signora Vincenza 
Scacclaferro-Gambaro vedi Lupo..' 

GII giungano le nostre più sin; 
cere e affettuose condoglianze., -

GASFABE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione'. Tribunale' Milano 
2 luglift 1948 .' N. 184 del Keg. 
Tii. S.I.H.E. • Mllu« > VII Seitto-IS 

iiiiiWRi 
PURISSIMO D'OLIVA 

ROMA 
Casseggiita di Ripetta, 22 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE Al 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONIE' 
PREZZI MOLTO ^ ^ 
VANTAGGIOSI 

- s ^ ^ i g 

Il Conservatore 
.dèlia Commissione Grotte 
j;-;'''..-K r Trieste \;, 
' i l dotti Aldo Vailes è-stato In 

questi ultimi giorni eletto « con­
servatore » della Commissione 
Grotte dell'Alpina delle - Giulie 
(Sezione C.A.L) di Trieste. 11 che 
significa curatore e responsabile 
della raccolta paleontologica che 
si trova presso tale Sezione del 
C.A.I.; carica Impegnativa e Im. 
portante, che certamente 11 dott. 
Vailes (che è socio del .G.I.S.M.) 
saprà dlslrapegnare; lodevolmente. 

ODUTTORt>.OCl.O;JD' O U I V A i 

M SCI ED**AeCESSORI 
delle migl ior i marche 

GIUSEPPE MERATI 
MILUO, Via Dnrlni 3, tei . 70I.U44 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclî ivi 

J Fra gli escursionisti : 
IL CLUB 'ESCUftSIONISTI NA­

POLETANI, convoca per 11 l.o di­
cembre p.vi 'un'assemblea straor­
dinaria per-'commemorazlonl e Co-

L'ECO DELIA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giusepce Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele­
grammi: Ecostampo - Milano 

icilE Pòtént METALLEGER 

A q 1 Vi. 
Sà^-^^flpcfeitìli^ra'tutta'U vi ta ' ' 

Fabbricato dQlrà VAMPiRE-AUTHIER (Svinerò) 

'E'Vendofo so/o nei negozi specìalizzetì di artìcoli sportivi 

S.p. A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 


